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L 1 21 Ann gI itiziarl, cent. 25; qgni Altre axylsoxpept. 30, per ogp!þnpa di solomia
esoaale sena a noteo¿ti . . . .Y. i'R. .>. fag

.... I,, assoetantoni e le-Inwrstudi si rieevono alliv ÌipogrxBa
annieníoBise if fall.-- tin imniero séparat a eht. 15: per t tto B

EREDI BOTsTA: In,1)oms, wta dell; gispiqpp, p. S-A;)p!Tgr}go, Tja.jplIag
Reghð eent.90. -Ain nikmero-arretratorcosta Udoppio. - e associazionißgentrano

n. T. - Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Utdzi Tostalt.

dal 1* dg mesa. DIREZIONE: Rox1, Ministero delFInterno,

e,,aza e 3efe r 8.

del Ministro delf Inkeno¡ in

ELE 10N-1 POLITICHE
del,84'ebbraio 187.8

Japoli (9 Callegi -- Vot i Ig9p, p,glp llecca cav. avv.

Gipvanni, SegretarioGenerale delMinistero dÊÍPinterno,
Ed con'voti 1298.

SIRE,
ßli scioperi,. che si succedong ag

,

integalli relativampnte
brevi, mentre danno materia a provvedjmentipeqqligygndo,
per concerti colpevoli, prendono la formg di ryto, ripplano,
a ogni caso, una malattia sociale, che importa .ricoggscere
e curare.

di ýaesi in cui le industrie ebbero un potente sviluppo,
GG I JED D R. T cotaite órisi si seguono pig gguenti. L'In fjerga piitria e

s poi la Francia ed il Belgi& ne foiÊàco o a ro i
ENúm. 4sys (adrie 2·) della liaccoua */ße ale deke leggi e grandi opiSai eje yliniere , cqpigg, gggy 4

dei dhbrèti kel'Règudkonûenèteeghekte decreta: nazionale , si palegano}alv.oltyytyig pgtggiggg, y en-
, c. ITM'B ES T'O I gono in serie preoccupazio' i i governi, i quali non)¾gypiano

PEE GRAER M þIÒ'E PER ŸOLONTÀ'DELLA NAzzona diadottareprovvidenzelegislatiteger-toglieveogemage4e
me ifrrAta cause dei mali che- si lamea%ano.Jn Italia leinduettie non

Veduto il Messaggio in data de122 gennaio 1878, col quale
PUffiolo drPi·esideTza dellt eamera dei deputati notificò es-
sere acã11te il Collegiö di Torchiai'a n. 347 y -

'VeduttflWtietolò es della legge per le elezioni politiche 17

didantbie iBW, E 4516
- Sulla proposizione del Nostro Ministro ßegretario di Stato
per gli Añari dell'Interno ,
Abþiapto decretato e decretismo:

.

JJ Collegio elettorale di Torchiara n. ¡317 è convocato

pel giorno 17 febbraio 1878 agqke proceda glla eleýog,e
del proprio deputato.
' Occorrendó und seconda votazione

, essa avrà tuogo il
giornð 24'stessò Iheke -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raeoolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regne: d'Italia, mandarglo y chinnque ppetti di
ossérvarlo e di JWrlo caservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1878.

UMBERTO.
- =

-

F. Cmsn.

hanno preso ancora una prevalente,importanza, e però sono
poche à non mailto estese le Agglokerazionideglir operai;
ci,enondimeno avv,ennero parecqhi scioÿeri, e alcyni ji essi
nel circondario di Biella, i quali ebbero carattege d'ggoute-
stabile gravità sia per la loroatensionesphe,P r la loro
durata.

Comunque simili fatti sixogliano considerare, essi costi,
tuiscono una perturbažione economica ed un serio pericolo
per l'ordine pubblico. La lotta tra il capitale ed ilalaioro,
antitesi naturale e non propria sola dei nostri -teapi,-ha le
sue ragioni Ïogiche, ed in otestylotta il torto non è setapre
dei non abiepti. AttemperarÑe.pel qàintésî poò liispinze
è_còmpito ,di Governo ci le, ghisa coine tãhidifiÀÿítale,
quanto il lavoro, abbiano diritti,3 quali sono pikimäßiñacri
ed i quali devonsi parimenti tutelare.
Io non rileverò a V.-M. i difetti della legge criminale vi-

gerite in Itália, alla cui riferina attende con sento esdottrina.

il mio collega della Giustizia; ma'riedtderò= che le pene cán--
tro coloro i quali a pregiudizio dolle industrie sommettono
reati non sono rimedio sufficiente éd adeguate. Le pene in
tali casi colpiscono gli effetti, senza colpirne le cause.
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Meglio varrebbe investigare queste cause, per eliminarle,
o per renderle meno pericolose alla vita sociale. Giova ricer-
care i termini di un equo temperamento tra le opposte pre-
tese, e ristabilire le armonie del capitale col lavoro. Tenta-
tivi in via privata ce ne furono, e talvolta con esito felice,
per togliere permanentemente le cause dei dissidi, e per re-
golare con mutua soddisfazione i rapporti tra i capitalisti e
gli operai. Il Governo del Re, rispettando rigorosamente la
liberta, potrebbe utjlmente completare ed allargare Popera
lei privati.
In tale donvinzione, gli onoro di sottoporre alla Maesta
ostra il-seguente decréto, tol quale viene istituita una Com-

inissione di uomini autorevoli, con Pincarico di studiare sui
luoghi,le cause degli scioperi avvenuti nel Regno e di pro-
porre i rimedi economici e morali che avvisera equi ed ef-
ficaci.

E Èum. 4W4 Šerie 26), della Raccolta uf)ioiale delle leggi e dei
decre¢i del Regno contiene il sagttente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,

. RE D'ITALIA

L'Associazione letteraria Byron di Atene ha pregato S. E.
il Ministro delPInterno comm. Crispi suo sbcio onorario, di
espåmere a S. i. il A Umbertii dentimenti di profonda
condoglianza per la morte del glorioso Re Vittorio Ema-
nuele II.

Inviarono indirizzi di condoglianza e di omaggio a S. M.
il Re Umberto I:

I professori Œella Scuola nautica di Taranto- La Camera
di commercio ed arti di Potenza - La Società di Mútuo soc-
corso dei calafati di Genova - Le Intendenze di finanza di
Ravenna e di Campobasso - L'Università israelitica di Mo-
dena - L'avv. Ruffino Giacomelli, consigliere della prefet-
tura di Reggio-Emilia-Il sig. Francesco Eugenio Bertrand,
procuratore collegiato a Cuneo- Il sig. Pier Andrea Cozzo,
studente liceale in Palermo - La Giunta municipale di San
Martino (Verona) - L'Amministrazione Manfredi-Pignatari
di Cerignola- La Direzione della società filarmonica Pacini
di Girgenti, che fece omaggio diunamarciafunebre delmae-
stro cav. Gaetano Inipallomeni.

Sulla-proposta del Nostro Ministro Segretario di tago
per=gli-àffari delPInterno;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È costituita una Commissione d'inchiesta allo scopo di

indagare e riconoscere le cause degli scioperi manifestatisi in al-
cune pai·ti del Regno, e di proporre i rimedi che in proposito sa-
ranno i·itenuti opportuni.
Art. 2. La detta Commissione si recherà nei luoghi in cui gli

scioperi avvennero, e procederà a tutti quegli esami che essa cre-
derà necessari.
Art. 8. I lavori della Commissionë d'inchiesta dovranno essere

compiuti nel termine di dae mesi, corsuri dal giorno m om essa

avrà cominciato i su¾ lavori.
Art. 4. Comporranno la Commissione d'inchiesta i signori:

Bonast conte Francesco, consigliere alla Corte di cassazione di

Roma, presidente.
Boceardo comm. Girolamo, senatore del Regno.
Luzzatti comm. Luigi, deputato al Parlamento.
Morpurgo comm. Einilio, deputato al Parlamento.
Alvisi comm. Giacomo Giuseppe, deputato al Parlamento.
Zanolini comm. Cesare, deputato al Parlamento.
Boron car. Luigi, sostituto proonratore generale del Re di Corte

d'appello, applicato alla Corte di cassazione di Torino.
Funzioneranno da segretari i signori:

Carletti cay. dott. Vittore, consigliere di pgfettura, e
Bertagnolli cav. avv. Carlo, segretario al Ministero delPInteffio.'

OrÃniamo cËe il presenteAecreto, munito del sigillo dello
Statossia inserto nella Raccol¢a ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 18.78.

UMBERTO em as 24

F. CmsPI.

I I I

Al Ministero di Grazia e Giustizia invi.arono indirizzi e
telegrammi di condoglianza per la morte del lle Vittorio
Emannele, e di omaggio a S. M. il Re Umberto I:
I tribunali di Chieti, Canierino, Taranto, Pavia e Genova
-- Le preture di Tollo, Ischia, Ottaiano, Gragnano, Napoli,
Bagnorea, Genzano, Campagnano di Roma, Acquapendente,
Civita Castellana, Montefiascone, Nepi, Orte, Ronciglione,
Soriano, Sutri, Valentano, Toscanella, Vetralla, Viterbo -
I cancellieri ed i vicecancellieri del tribungle e delle preture
di Napoli - I funzionari giudiziari del circondario di Ales-
sandriae Il>otaio archivista di Acguapendente - I notai
del distretto del Consiglio notarile di Torino - Il Consiglio
notarile d'Acqui - Il Consiglio notarile del distretto di Fer-
rara e quello del distretto di Cagliari - Il Collegio della
Basilica Palatina di Monte Sant'Angelo - Il sacerdote Do-
meniep Petrini, reggente la parrocchia del comune di Al-
pette- Il vicario capitolare del Clero di Cosenza Il con-
ciliatore di Breno.

Gli impiegati della stazione di Montecalvo inviarono al
deputato del Collegio di Ariano, onorevole Mancini, ministro
di grazia e giustizia, un telegramma di condoglianza per la
inorte di Vittorio Emanuele.

Il comm. Curcio rappresentò ai funerali d.i S.M.il Re Vit-
torio Emanuele II in Roma il municipio di Oppido Mamer-

e Ëàrteciparóxió alla'Casi di S. M. di' aver celebrato ono-

ranze funebri in memoria del glorioso Re Vittorio Ema-
nuele II:

poietA Reale di Pátrðcinio dei Liberati dalle Case di
correzione ã di pena di Torino - il Sindaco di Fivizzano --
Il ff. di Sindaco di Parma -- Il Comitato dei militari in con-
gedo a Bra- Il Municipio di Perugia - Il Sindaco e Mu-
nicipio di Galatro - La Direzione dell'Istituto dei Sordo-
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Muti di'i'orino- a Presidènza del Regio Albergo diVirtù
di Torino - Il sacerdote D. Bella, Rettore della chiesa di

S. M. delle Grazie in Racconigi - Il Municipio di Venaría
Reale - Il Prefetto della Basilica di Superga- La Confra-
4ernita della Chiesa di S. Rocco.

Romano, Canepina, Rojate, Subiaco, Francavilla, Meldola,
Montemignaio, Sestino con quella Confraternita della Mise-

ricordia, Monte San Savino, Brescia, Padenghe, Cittaducale,
Gagliano Aterno, Civitella Alfedena, Rojano, Scanno, Tre-
viso, Vittorio, Oderzo, Asolo, Reggio Emilia, Macerata,
Gioia delColle, S. Michele diBari, Sanginesio, Foggia, Acqui,

Fecero celebrare servizi funebri e decretarono' altre ono-

ranze in memoria di S. M. il Re.Vittorio Emanuele II le se-

guenti Rappresentanze ed Associazioni:

I Consigli provinciali di Pesaro, Lucca, Genova, Ferrara,
Bologna e Modena- Le Deputazioni provinciali di Calta-
nissetta e di Messina -- Le Congregazioni di carità di Roo-
ohetta S. Antonio (Avellino) e di.Casamassima -IlRabbino
maggiore delPUniversità israelitica di Modena - La Pre-
tura di Andorno - L'Intendente di finanza di Campobasso
-- Il sacerdote Giacomo Berra per la chiesa parrocchiale del
sobborgo di S. Martino a Novara - Il Sindaco di Cerignola
- La Casa penale di Solmona - Le Società operaie di Sol-
mona, Parentro, Pettorano sul Gizio, Popoli e Pratola Peli-
gna - L'Amministrazione Manfredi-Pignatari in Cerignola.
Il Collegio Ghislieri di Pavia stabilì due premi annui di

lire 3000, intitolati Premi Vittorio Emanuele.
L'Intendenza di finanza di Ravenna, sopra proposta del

signor intendente e col concorso di tutti gli impiegati,. fece
collocare in uno dei corridoi del palazzo dell'ufficio un me-

daglione con l'elligie di S. M. il Re Vittorio Emanuele II ed
una lapide commemorativa. Allà commovente cerimonia in-
tervenivano tutte le Autorità.
La Deputazione provinciale di Porto Maurizio deliberò di

concorrere con la somma di lire 10,000 al monumento na-

zionale da erigersi in RomaAl Re Vittorio Emanuele, e di
farne collocare il busto nella sala delle sue adunanze. .

.
L'Accademia filodrammatica italiana di Genova ha deli-

berato di far collocare un busto in marmo del Re Vittorio
Emanuele II nell'atrio del Regio teatro Falcone.

11 Convitto Nazionale di Campobasso decise di far collo-

care, nell'atrio del suo nuovo edifizio, un busto del Re Vitto-
rio Emanuele II.
Il Consiglio comunale di Cerignola deliberava di concor-

rere con lire 5000 al monumento da erigersi in quella città,
e con lire 1000 al monumento che deve sorgere in Roma alla

memoria del Re Vittorio Emanuele.
I Municipi di Riofreddo,Velletri, Civita Lavinia, Camerota,

ßan Giorgio (Taranto), Leporano, Montejasi, Ginosa, Fraga-
guano, Montemesola, Palagiano, Manduria, Laterza, Piag-
gine, Copparo, Nettuno, Serrone, Anagni, Civitella S..Sisto,
Subiaco, Palombara Sabina, Fivizzano, Calice al Cornovi-
glio, Vico Equense, Gragnano, Salle (con uno speciale ser-

vizio divino per l'esaltazione del nuovo Re), Verolanuova,
Benevento, Borgoratto Alessandrino, Curinga, Scineri, A-
riano di Puglia, San Bonifacio (Verona), Ancona (e pro-
vincia), Amandola, Porto Maurizio, Termini, Curigna, Spezia,
Framura, Carrodano, Campomorone, Millesimo, Lecco, Cu-
tro, Visso, Comacchio, Rotonda, Noto, Minervino Murge,
Brienza, Briatico, Deiva, Brugnato, Borghetto-Vara, Castel-
nuovo Magra, Massafiscaglia, Baronissi, Fondi, Bra, Torre
Annunziata, Campagnano, Cave, Monte Romano, Viterbo,
Toscanella, Arsoli,Montefiascone, OlevanoRomano,Carpineto

Terni, Camerino, Calice Ligure, Torriglia, Alassio, Ceriale,
Jesi con intervento del prefetto d'Ancona invitato dal sindaco,
Arena, Grosseto, Modena, Breda (Treviso), Piave, A1tivole,
Monfunio, Possagno, 8. Zenone <Jegli Ezzelini, Cavaso, Maser,
Castelfranco Veneto, Luras (Tempio), Alessano, Aidone,
Macerata, Pontremoli, Genova; Provaglio Sopra, Venarotta,
8. Giacomo degli Schiavoni, Ancona, Castelvetere ãnl Calore,
LÈras, Aidone, Sassinoro, Cerreto Sannita, Pietralcina, Ro-
tonda, Montegalda, Sinigaglia, Jesi, Castelbellino, Morro
d'Alba, Loreto, Staffolo, Falconara Marittima, Montesicuro,
Osimo, San Paolo di JesigNumana; Monterado, Cuptamon-
tana, Arcevia, Corinaldo, Filottrano, Behnonte Castello, Vi-
tulaccio, Picinisco, Calitri, Montefalcione , Montemarano,
Torre le Nocelle, Morra- Irpina, Castelfranci, Chiusano San
Domenico, S. Michele di Serino, Candia, Manocalzati, Monte
Mileto, Vallata, Montella, Baselice, Letcara, Atina, Saline
di Pyletta, Cosenza, Ostuni, Valstagno, Trevignano, Mot-
toÏa Salemi, Tropea, Petralia Soprana, Ëuccino, Porto Mau-
rizio, Colonnella, S. Angelo de'.Lombardi, Lecce, S. Marco
in Lamis, Calatafimi, Savignano diPuglia, Cerignola, Sciacea,
Piovene, Putignano, Modugno, Aragona, Valgreghentino,
Dozio, Biglio, Tito, Triggiano; Adria, Soriano, Sassari,Villa
San Giovanni, Nola, Castelvetrano, Bitanto, Sondrio, Tirano
Ponte, Albenga, Mileto, Sán Giorgio Morgeto, Corleto, Mon-
temurro, Palme, Cologna Ferrarese, Fasano, Santeramo, Al-
tamura,Moliterno,Vico Garganico, Larino, Gildone, Caronio,
Riofreddo, Velletri, Civitz Lavinia;Giungano,Boscomarengo,
Corsione, Cossombrato, Frinco, Ticineto, Villadeati, Visone,
Amatrice, Avezzano, Alfedena, Solmona, Castelvecchio Su-

bequo, Stia, Castel Fibocchi; Montella, Aquilonia, Serino,
Bari, Bitetto, Bitonto, Capurso, Carbonara, Casamassima,
Fasano, Giovinazzo, Modugno, Mola diBari, Monopoli, Mon-
trone, Noicattaro, Putignano, Sammichele di Bari, Triggia-
no, Valenzano, Barletta, Altamura, Noci, Toritto Gioia,
Gravina, Grumo, Santeramo, Gravina di Puglia, Casalduni,
S. Bartolomeoin Galdo, Circello, Pietralcina,Cãrcemaggiore,
Baselice, S. Giorgio la Molara, Tocco Claudio, Paduli, Mon-
tefalcone, Montesarchio, Apice, Solopaca e Telese, Sarezzo,
Borgosatollo, Valle Trompia, Visano, Fronfignano, Bene-
vento, Verolanuova, Cellatica, Ponte di Legno, Peschiera,
Gastrezzato, Orzinuovi, Chiari, Sabbio-Chiese, lviarmentino,
Sutera, Piazza Armerina, Mussonieli, Terranova di Sicilia,
Acquaviva Platani, Resultano, Larino, Ferrazzano, San Pie-
tro Avellana Capodrise, Calvi Risorta, Alife, Prata Sannita,
Atina, Cassino, Lusciano, Valle di Maddaloni, Castelmor-

rone, Piedimonte d'Alife, Gioja Sannitica, Sant'Angelo d'A-
life, S. Potito Sannitico, Tufino, Arpino, S. Maria CapuaVe-
tere, Baja e Latina, S. Apollinare, Acerra, Campodimele,
Pietramelara, Sora, Casal di Principe, Roccaromana, Mar-
cianise Mignano, Prata Sannita, Biancavilla, Giarre, Acireale,
Ramacca, Pentone, Settingiano, Chiaravalle Centrale, San
Vito sul Jonio, Montepaone, Maida, Catanzaro, Crecchio,
Bulgorello, Guanzate, Abbiate Guazzone, Luino, Viggiù, Ca-
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stello Valttavaglia, ,Logeþgeco, Jusydgo,gon,tplto;Ugggp,
Paola, ObÍosiIgi, Spezzano Grþngé, þgy ai·.co Arµgtapp,
Bisignano, Grimaldi, Pedace,Rovito, Oriolo, Rivolta d'Adga,
Beineite, Montanaro, Castellar, Caramagna Eiemonte, Li-
mond iemonte, Trinità, Deva, keveregnano, J)iano d'Alba,
Celle Macra, Mesola, Eirenze, ¡Yicchio, Rocca S. Ogsciano,
S. Quirico, _ßassello, ßtella, Xarazze, Amelia, Portovenere,
Campomorone, Tessano Ligure,Jtocchega Qaito,Nargine‡p,
.Manciano, þopzaneto, Gastel'40qqato, Logia,- ßguinzano,
Poggiardo, Nardò, Bagnolo, Soleto, Salice ßa.lenþing, Maglip,
Alessano, Cannole, Galatone, Bripdisi, Gallipoli, Lyegg,
Stazzona, Montefano, þotenza-gjaena, þlontignoso, ilat-

tiera,.Gartara,.Tusa, Santa þµcip #el gela, N.cara li Ëug.i,
San Filippo del gela, lyirangola, gio}gnatoy ypvi giogg-
dena, Lama gocopo. yentatene, yprallo Pombia, B.orgoti-
cino, ,Monjpgaggjoye,.þelaggi, P,alermo, pa,cini, Cppacj,
Fica,razzi, Opocamo, Ciminpa, Sgiara, ,Qagavuþyro, go,
Gerleone, 'trobia,pinisi, Nil)q‡çaji, paliangrp, Çagrpnu.ogg,
Monreale, Contessa, Raucina, Papcoi ßiarginello, Cefalù,
Borgotaro, C,airo Lotgegino, fievp AlbigAola, fizzale, inogr-
no, Miradolo, Siziano, Riqve del,0,agyp, giappi, 4440-
nuovo, parleto, Calvello,þaTAalda, Jergandina,Nappghgri-
carico, Bionero, Tursi, Rotonda, .Viggiano, Salangrm hioli-
torno Sengse, gipazy, ggcenggo, ,Montemurro,kT.Qhe,
Pisticci, 1\fpntemigne,þatronico, ietragalla, ßappne,, .BAR
Chiric ngvp,)fe}fi, .Trgeogpa,4xiglþug, gglaixoßgn9ey-
vasio, ÒalvelÏo, S. gggg le frage, gontepeloso,þastelgrgg-
de, Èiiro Luegno, aggejlgra,)ngi, Pippppo, .Ralyerg,A-
briola, þavej!(Pietrgpegog, goyqþiri, Rjpacgggide, l'IA-
mutola, 5. phiricor.aparo, almire, Saragingo, S.otondelle,
Sassò di CastíÏ o, Pescopagano,.Balvagg, Viggiapello,Jigg
zano, Albano, $Ïontegeaglioso, I agrenzapa, þistiqçi, §ppesi
mo, Venosa, MËtera, gþronjcq, Rptongella,Buyo gg13oute,
Genazzano, agiang, , pggpano þ goya, §yg)(geþ,ip,
Giungano, AÊavílla tyg,þanÿipx;jgnofigentipp, Fggt
Canairese, Tossiccia," gliasco eres, gerrèp,þoigbyggggg,
Favi a'tia,Valgoblii ene,¾rgtignaqqq, Iglmpygg,gigglate,
Portogiu'aro,So(Ì urgpp, ¶òsygta di Egrggggugro, ,ßgl-
zano, Ýelkstrina, Ôavargege, gumppe, Yggna Posip.6,
Acri, Sub2aco, Bo geprgdifglco, gizzo., Romigliano
d'Argo, vËÙÏ>, ¶¿yg tr:gni, ggggy giogggi, ente.
ledhË0g., äffoga c,lea, enosÿ, §talgtt ,j'gargyalle,
Gasperina, piaciana, gmma g, g. Giovaggi, di Giggeng,
8. M#ghirita,. fi, Pylma igoptepparougglanzy, gat_eg,
S. MAùrd oÌte,'dgm oþego, pp;o, Daniggtt,ì, gatttoliga, Ili-
vona, Alessangiia del gocca, 8. Stefang guisAyive, Giviha-
nova defBáilíg,1,ieu e, giÿggio, pittgpgafjeys, fagigge,
Casciano, Eagka, Monteleone di Spalgtg oggigdomo, Pol-
lanza, Bernalda, Este, R;otogda,)pge sta, EggnascoOsti,
Cascina, Pomarico, S. gietyro a Vytiergo, Carinolas Campo-
basso, fendiemo, Papasidero, Captellarginare Ægghja,aCog-
tale, Cesarò,' Poppi, Àcere a, þeege, Taurisaga, Arageo,
Scõrratio, Tiggiaito, goromng, Acqyarica, Qursi, Çastrþ
guano, Ortelle, aa;abita;ýagpolg Soleto, paggiano, 8.pg,
haci Pólia,'Serraikáfa, Venarotta, Borgo a gozzano, Qa-
majõrgËaga,7Æonfecgfihi,Serravezza, Massarosa, Rombiolo,
Caströvill'ári, Ÿíterbo, grano, Principato, (cigliang, Alíq=
monte,'Lappano, anna, BoècaImperial,e, Spezzano,Albanege,
Roseto Capo pidi o gn' Giovanni in Eiore, Piedivigliano,

iggj, þ(ongapppo,þ. þgfggaÀi Rogliano, Piptrag9t-
agafyy.npa,þppgedpyp,1igagg, Pggtpveccþio, flare-

yigno, sygiiano egoxx, oatwg getal.«, men kanato,11a-
tang, ggnteropi,)fontemesp)g, Qosig (Argoscig, Bisacesig,
Aquilonia, Andretta, Altavil)g Jrpigg, £1amaltro, Eggette,
Antignano, Castellazzo Bormia,, Marradi, Casale, Orsara

Bormig, Pregosa,,Cyt
L
, ,,Cyggo ISpg, Ler-

ma, _Cgaleggio iro, , ggggiglio, Qp-
Àelletfo $$ažzoso, Šezzp, , , gggg, ßghel}a,«Qjpg,
Laurenzana, Riposto', rani, lia, Ëinetto, Ponte San

icolõ; Panni, Bissccia;Baxto Stefano Camastrá, ßantiramo
in Colle, Terranigra (Legnage) Vallo dellä Luonnia, PemiÃ,
Castelnuovo di Garfagnana, Fiërenzuola û'Arda, Laffaried,
-Grottole, Portoferraio, munÍcipi del cii·óondafia di basorÌai,
miinicipi di Marado Vicentino, 'Ripä Teaúño, Taormina,
Briénza, Norrello, Sambíase,Castelin rrone,Givitella Ëovetó,
Dialiano, Sant'Elpidio a Mare,tSalaparuta Termini Imeiesv,
Jšchio, Nicastro, .Parone -Valleßesia, VizzinÌ, Castiglióne
della Valle, Assisi, Pinicale, PascaÍu§o, Déruta, Caltagirone,
Cologne, CasamássinEn,·Ëisticci, Gredi, 'Gaeta, Ëollufri, Saíf-
.potito Sa.nnitico,Modopoli Santa Sofiare Métaná, Ìreviglio,
,Montefredane, Andreita, Atripalia,"Róccaroniana, 'BaÌs'ora-
no, Castel di Sangro, Viggiado'ËäsilicaÉa,'ûualao Ÿëdind,
Bettona, Città di Castello; Fiatta Todina, Magiótie, T*rÏca-
rico,iPolistena, Frattamaggiore, Motfa San Giávanni, ValÍi,
Cassano Irpinó, Bolzaneto Liguie Àlberoliellá, CaÏìtri, Óoli-
.selië, Sammarco Argedíano, Siri GioŸann(O'ammarata, Vá-
-nosa, Castelvecchio Santa Maria Maggiore, Casaliecollio di
Puglia, Riccia (Molise), Rieti, Paesignano, Fossatodi VicÉ,
¥altoýìna, Montoilé, Pollä,'Badelato,tcastellina' Maßttiina,
Petrella Œiferninã, Palnioli Alii·uzzi, San Fele (Basilicata),
Azzano Deciniö, Pove (Yicefiza), Sannoviato di Leòce Acia

reale, Pontremoli, Cassano Belbo, Bosaro, Enemóbžo, Ral
polla, 3farano 'Marchesito, Ribera, =P'aoÏa, Crácoli, ßia-
mante, Rilukonte Mezzagno, TiëÍolo, Cam gli, ko'la Baii
Borgia, Alessano, Cauréa11a, BeIinonte del Ëànnio 'Oluson"
-Mänsuefo, Castagnaro, S'candafé,"Riþoeto, Ïfodica, $iazzä
Arliierina, Zandobbies S. GiovanniRotondó, ToÌvo, iticulia at

Setturgiano, Altavilla Milicia, Cutro, Sciicca, IschÍìell'a,
Casamassima, Cafänla, ÌivoÏi, Gainzio, Santa CroceÂí Èa-
gliano, Sa,laparuta, Bonimatiño, LentÏni GasteÏÏranco di
Sotto , Sant'Angelo le "Fritte

,
Carávilli

, 'dilld1te'rmini;
Racalmuto ,

Chiusa di Pesio , ViboliáÏi , lÍTÏteÉa San

þaolo,- Sänta Lubia del hieli, Yseinië,' ÜasteÚuccio BaÀri
Picer'no, Campagnä, Agira, CagliarÏ (Ï'arcivesSvÑ ron'ufizi
qn'öiazione funebie,Iedii interven'nero- Ì senatóri egutati,
Antte'le ali£oritflocali, i-rapptesentanti coÄmíali"e gro
diali,i-professerileatudenif univiréitarf Ed ahti'e Sócio AL
Laurino, Parma (colPintiránto dél veÀcoto e di tuttÕe 5
torità), ' Casalboidino, Siraeusa (colllintervänto di tatt e

antqrità,Aei consoli esterÏÀelle schole e dellá varie Societa§,
SeagaAurunca, Talbon, d'erranováfÀusaÈa;Fasan S lig,
pótrgile, 1(ontecosaro, Uss'eramÀsnaScipliano, hig
Ládyino (Brescia), DiancianerMont2sca¢líoso,35õntargintä
pio, -Véscoiana,Dasal'dlŒrincip'e,OastolluccioÝal'lfaggióig
Milazio, Meizojiisã,'Cúilentinõ,ß Safäi·ião,"ßliŠfs, T1Añ$
Bondo,Æboi lia,1aaiàSei Pelig'ni, Bila Consilina, llookä
(Umbria), Palizzi, Cerro olturão, Vallata, -Trapani, ltäri
collinara, Alfedena, Bene Vägienna, Ca elfrentano, Geglie
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d'eÏ Cafüÿo, Masso (Corno), Cernobbio, Valduggia, Parco
(Palerino), Roccasicura, Sojano (Brescia), Villa â. Giúvanni,
Po'ideãone, Lancidiio, Ferrandina, Empoli, Campagria), Lu-
cÊi·( ÔhÍenU, Cainiolidio, Ñovaka. Èavia, Ozièri, Vic(iíza,
Isnello, Rio Elba, S. Giovanni la Panta, Fiamignano, Moli-
terno, Bovino, Sommatino.

Al Ministero dell'Interno. inviarono indirizzi di condo-
glianza per la anorte del Re Vittorio Emanuele, e di omaggio
a S. M. il Re Umberto I:

Le Giunte municipali di Belpisso, Giarre, Rosso, Origigiõ,
Cairate ed Uniti, Arsago Cefiano Laglietto, Magnago ed
TJniti, Niguarda, Baggio, Buiglio;Mateo, Castiglione d'Edda,
Misinto con Lazzate, Trucazzano, Quintosole, 8. Piotro Mo-
sežzô, P'd1terara, Soridseo, G'iungino; FoigiËá, Cam igniilo
di Roma, Formello, Carbognano, Tolfa, Villasalto, Agropón,
Alfano, Ascea, Campora, Cantal nga, Casal'iácliio, Castella-
l'ate, Castelmiovo' Cilehto, Centoli, Oàriso, Cicerale, Cuc-
caro Vetere, Gioj, CasteÏru_ggero Laurino, Lauriti, Licusati,
Lustra, Magliano Vetere, Mojo della Civitella, Montano ku-
tilia, Novi Velia, Omignano, -Orria, Ortodonico, Perdifumo,
Perito, Piaggine Soprane, Pisciotta, Pollica, Rofrano, Rutinò,
Saacos Salento, Stió, S. Mauro La Bruna, S. Mauro Cilento,
Sessa Cilento, Stella Cilento, Torchiara, Toire'öisaíà Valfe
dèll'Angelo, Vallo della Lücahiá, Montedórvinó, Barûini ;
Carceri, Castelnuovo di Sotto, Morozzó", Piovaglio Soira,
Venarotta, Donelasco, Castelvetere sul Calore, Arena, Luras,
Aidone, Campagna, Vittorito, Rotonda, Macerata, Ancona,
Jesi, Castelbellino, Morro d'Alba, Loreto, Stuffolo, Falconara
Marittima, Montesicuro, Sampaolo di Jesi, Numana, Guprà-
montana, Osimo, Monterado, Arcevia, Corinaldo, Filottfãoo,
Arezzo, Tocco Claudio, Lucca, Siëna, Ganosa ßannita, Fi-
letto, Giuliano Teatino, Monteúdorisios, Tollo, Paglietà, Pe.
satira, Abbateggio, Borello, Crecchio, Cititella Messer Rài-
mondo, Castiglione Messer Marino, Gamberale, Furci, Do-
gliola, Lettopalena, Miglianico, Montagzbli, Ëocca S. Gio-
vanni, Rosello, Rojo del Sangro, S. Giovanni Lipioni, Sah-
t'Eufemia a Majèlla; Villa Santa Maria, Villamugna, Solèto,
Barrafranca, Villarosa, Marradi, Scarperia.
Ëindaci di Biancatilla e Forgãria.
Prof. Innocenzo Gambescia di Campobasso - Consiglio

provinciale di Ancona - Prea dott. Tito e Quinzio Luigi a
nome degli elettori di Tufillo- Circolo democratibo di Fos-
sacesia -- Circolo di lettura di Luras -Comizio agrario del
circondar o di Chieti - Società opétaia di Civitácastellana
- Congregazione di carità di Arielli - Sottoprefètto di
Veteelli - Congregazione di caí·ltà di Dogliola -- IngÇnere
Ënlanuelo Laliiso anche a poine dell'uflicio tècnico e dei lavoki
liùbblicidél niuni(ipio di Palerino -- TeodoroÉorgognoni di
Ancona e Alfonso Persico di Benevento - Conftaternita della
ËÎisericordia di S. $imÏgnano -- Àntonio Pintus-Dettori, par-
roco di Luras -- Orfani Istituto Rosiniin Pozzuoli ---Associa-
zione Monte Gesù in Andria -- Deputazioni provinciali di
Cremona e Lucca -- Difettore ed impiegàti dellä saccuráàle
del Banco di Napoli in Chieti -- Pretórì di Läihi-Pelignä e

Torricella-Peligna -- Società opéraia di mutuo soccorso di
Caltabellotta.

Per correggere qualche inesattezza corsa nella designa-
zione de'nomi, ripetiamo il seguente elenco di rappresen-
tanze inviate ai solenni funerali del Re Vittorio Emanuele II:

Deputazione provinciale di Forlì, rappresentata dai signori
conte Giovanni Guarini, cav. Angelo Ferri, avv. cav. Giovanni
Facchinetti, cðñte conim. Pietro Montesi Righetti, conte
cav. Ruggero Baldini, e Clemente Vincenzi segretario capo.
Cakera di commercio d'i ForÉ, rappre'§eatata d'ai signori

cav. Augusto Matteycci e Clemente Ÿincenzi.
Municipio di Forli, rappresentato dal cav. Augusto Mat-

teucci, assessore anziano, e da diversi consiglieri.
Cassa di risparmio di Forlì, rappresentata dal cav. Augu-

sto Matteucci, presidente, e dal dott. Pio Manuzzi, segretario.
Gassa di risparmio di Savignano di Romagna, rappresen-

tata dal donte Pietro Montesi Righetti.
Associázione costituzionale di Rimini, fappresentatä dal

conte Ruggero Baldibi.
Municipio di Roversano, rappresentato dal sindaco comm.

Pietro Mauri, che, impedito per malattia delegava la rap-
presentanza al conte G. Guarini.

Ennicipio di Meldola, rappresentato dal conte G. Guarini.
Muincipio di,Civitella di Romagna, rappresentato dal

conte (k Guarini.
Etiilicipio di Bertinoro, rappresentato dal conte G. Gua-

rmi.

Munióipio di Anzio, rappresentato dal deputato duca
Sforza Cesarini.

L'Associazione della Frate1Ïania artigiana di Baiga fu
rappresentata esclusivamente dall'on. deputato Mordini.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CÒNCORSO per filoli al posto diprofessore sirpordinári0 alla
cattedra di mediciná legale,vacante nella RegialTniversità
di Pavia.
A forma dell'art.3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di medicina legale, vacante nella RegiaUniversità di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 marzo pros-
simo venturo.
I conõorrenti dovranno unite alle domande i titoli che crede-

rinno adatti a fornin informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattiba e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazioie.
Conviene che i lavori, a stampà sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai conipoffenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.

Ji Éirettore Grpo diDiváione
Ÿ. ŸADOA.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di mineralogia, vacante nella Regia flniversità di
Torino. •

A forma delParticolo 8 del regolamento pei concorsi a'esttedre
universitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, #
aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedradimineralogip, vacante nella Regia Università di Torino.
U concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblicalstruzione entro il giorno 31 mario pres.
simo venturo.
I coilcorrenti dovranno unite alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla Ibro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientîlica, della

quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Conviene chei lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

aceiô si possano distribuire simultaneamente ai componeng la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
2 Il Ðirettore Capo di Divisione

P. Panos.

AflNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLI

CóNCOidšØ per titoli ai ppsto di professore ordinaril9 alla
ca teëra di letteraiura latina, vacante nella R. Università

di Padoba.

sulla Ïoro attitudine didatti a e sulla loro vita scientifica della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene clie i Ïavori a BGmpa sieno pì·eeentati in 5 esemplari,,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti M
Commissione.

Roma, addi 26 gennaio 1878.
13 Direttore Capo diDivisione

P. Pavos.

DIREZ10NE GENERALE DEI TELF.GRAF1

Av v I s o.
Si fa noto che dal primo corrente anche yr le corrispondenze

scambiate co1Pisola di Cuba è stato adotta+,o il sistema di tassa-
zione per parola per Pintiero percorso ao'me per le altre destina-
zioni d'America.
La tassa per parola a partire da Brest (Francia) è fissata come

segue:
Per PAvana . . . 4 .. , . . .

L. 6 85
Per Oienfuegos . . '. . . . . . » 7 80
Per Santiago . ( , . . . . . y 7 80
Per altri uffici

. . . .
.

. . .
» 6 70

Pei telegrammi del gWerno spagnnolo queste %äase sono ridotte
a lire 5 50 per PAvanyd a lire 6 90 pdf gli altri uffici al i la
de1PAvana.
Alle tasse suindà•ate è da aggiungersi quella del percorso fino

a Brest (lire 0 45 'per parola). La tassa totale di via Londra è

eguale a que114 di via Brest a partire da qualsiasinflioîo italiano.
Roma, 1°¡ Tebbraio 1878.

A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarió approvato col R. 4ecrétð 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di 11n professore ordinario alla cattedra
di letteratura latina nella R. Università di Padova.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 4 aprile pros-
simo vánturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della,
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 eso ari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 26 gennaio 1878.
Il Direttore Capo di Dirrisione

P. PAvoA.

MINISTítRO DELLA ISTRUZIONE PURELICA

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di filosofia del diritto,vacante neliç,R. Università
di ßassari.
A forma de1Particolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. âecreto 18 maggio 1875, è aperto
11 concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosofia del diritto, vacante nella Regia Università di Bassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 aprile pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a foraire informazioni sulla loro condotta morale,

DIF.EZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yviso.

Per norma del pubblico si reputa utile di far noto che le norme

e fad/fe applicabili alla corrisponderiza telegrofeca internaed in-
ferr,azionale sono inserite nelPIndicatore ufficiale delle strade fer-
rite, Navigazione, Telegrafea e Poste, edizione ad una lira ed edi-

ione a sessanta centesimi che si vendono dalla Direzione delPIn-

dicatore stesso a Torino via Nizza a. 81.

Roma, 1• febbraio 1878.

(ßi pregano gli altri periodici più diffusi di riprodurre il pre-
sente avviso allo scopo di spargerne la conoscenza fra il pubblico.)

DIREZIONE GENERALE DEL DËBlTO PIJBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato per 010,

cioè: N. 627487 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 16, al nome di Anzi Antonio fa Domenico, domiciliato in
Stra (Venezia), vincolata per la cauzione dovuta dallo stesso tito-

lare, quale contabile nelPAmministrazione delle poste, è stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechèdoveva
invece intestarsi ad Angi Antonio fu Domenico, con domicilio e

vincolo come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debit Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsó un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cafe opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 18 gennaio 1878.

Per il Direttore Generale
Funarno.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Fu nella seduta del 30 gennaio della Camera dei comuni
inglesi che il capitano Pim presentò la sua niozione annun-
ziata dal telegrafo per dichiarare che le condizioni di pace
formolate dalla Russia e la marcia in avanti delle truppe
russe rendevano ormai nebessaria un'azione immediata del•

l'Inghilterra.
Nella seduta del 31 della stessa Camera lord Derby, ri-

spondendo a lord Stratheden e Campbell, dichiarò di non
aver mai detto che in nessuna circostanza possibile egli a-
vrebbe creduto sconveniente ed inopportuno l'esercizio del
diritto di inviare la flotta a Costantinopoli. Al contrariò
eglff il ministro, ha sempre creduto che possano darsi tali
eventualità per cui l'invio della flotta britannica a Costanti-

nopoli concorra a tutela dell'umanita, assicurando il man-
tenimento della pace.
In seguito ad osservazioni di altri deputati, lord Derby

dichiarò poi che i ritardi alla conclusione dell'armistizio non
erano imputabili alla Turchia; che il gabinetto inglese non
annette soverchia importanza alla occupazionedell'Armenia
per parte dei russi; che il crescente fanatismo della popola-
zione mussulmana deve spiegarsi principalmente colfaumento
progressivo delle imposte reso inevitabile dalle urgenze fi-
nanziarie del governo,ottomano; che prima di congratularsi
delle presenti condizioni della Turchia deve aspettarsi di ve-
dere cosa vi,sark sostituito, per il regolamento della quale
questione si richiede l'intervento dell'Europa.
Al signor Forster che svolse la mozione da noi riferita te-

stualdtege due g,igrni spno, e,che disse esistere nel gabinetto
un partito della-guerra, rispose con grande energia il signor
Cross, s.ottosegretario per Pinterno. .

Il signor Cross negò risolutamente che i bilanci supple-
mentari sieno fittizi; disse che essi hanno per iscopo di met-
tere a disposizione del governo quei fondi che si rendessero
necessaris afidò gli avversari del gabinetto a provare che
questo abbia mai mutato politica, e dichiarò che taluni di-
scorsi pronunziati fuori dell'aula legislativa sono stati ispi-
rati dalla menzogna e dalla calunnia. " Si è fatto di tutto
per far credere che il governo cerca ogni mezzo di venire in
aiuto della Turchia; il richiamo della flotta non è stato in
nessun modo suggerito dal desiderio che lord Derb¶ritirasse
le sue dimissioni. Responsabili del ritardo alla firma dei pre-
liminari di pace sono i russi. Perchè i russi si avanzano con-
tinuamente quando la Russia sa perfettamente che la Tur-
chia accetta i preliminari della pace? ,,

L'oratore trattò gli
oppositori di amici--della Russia, ciò che sollevò vivissime
protpste.
Il signor Bright parlò calorosamente.a favore della pace,

e sostenne l'emendamento Forster, che fu poi appoggiato
e combattuto da parecchi altri membri della Camera.
Sopra proposta, del signor Trevelyan, il seguito della di-

scussione venne rinviato al giorno successivo.

Fra i documenti diplomatici or ora comunicati al Parla-
mento inglese figura la seguente nota indirizzata dal prin-

cipe di Gortschakoff all'ambasciatore>usso a Londra in data
16 dicembre scoreo: ,

* Lord Derby ha vòluto comunicare a V. E. uno scritto
nel quale egli esprime l'avviso che una occupazione di Co-
stantinopoli per fatto delle truppe russe, si trattasse anche
semplicemente di una occupazione tempóranea e derivante
da necessîtà militari, potrebbe indurre il sentimento inglese
ad esigere delle precauzioni dalle quali il governo della re-

gina si è finora astenuto. Lord Derby esprime inoltre la spe-
i•anza che ogni necessità di questispecie sarà eliminata dal-
l'accordo fra i due paesi.
" Eccole qui unita la risposta a queste comunicazioni di

lord Derby, le quali, se fossero risapute a Costantinopoli, po-
trebbero appunto provocare nuovi pensieri di resistenza e

rendere piil probabili ed inevitabili quelle eventualiîà che si
vogliono evitare.
Memorandum. " Le intenzioni del govegno imperiale ri-

guardo alle conseguenze eventuali della guerra che interes-

sano particolarmente l'Inghilterra non hanno in alcuna

guisa variato.
" L'acquisto di Costantinopoli non entra dagè la guárra,

giä di quello che ci entrasse prima, negli intendimenti del-
l'imperatore. Lo Czar continua a riguardare la sorte di

quella capitale come un interesse comune che deve venire

regilito þet mezzo di un accordo generalo o €zar seguita
inoltre a pensare che Costantinopoli non potrebbe in qual-
siasi caso appartenere ad alcuna delle potenže etiropee.

6 Tuttavia l'imperatore si crede in diritto ed in dovere di

esigere dalla Turchia una pace seria e solida. Le crisi pas-
sate non possono non rmnovarsi se non si pone terniine allo

stato di cose che le ha prodotte. Fu per mettere un termine
a tali crisi che l'imperatore prese le armi ed espose I suol

popoli ad ingenti sacrifizi.
" Lo scopo di preservare la Russia dalla necessità di rin-

novare tali sagrifizi, di soddisfare i sentimenti cristiani, di
garantire il riposo suo e la pace d'Europa-deve essere rag-

giunto.
" Se la ostinazione o la illusione inducono la Porta a con-

tinuare la resistenza, l'imperatore si à sempromiservata ed

intende riservarsi quella piena libertà di azione che è il di-
ritto di ogni belligerante.
" Ma, dopo le assicurazioni formali che esso ha date e ri-

petute, l'imperatore non saprebbe comprendere in che gli
interessi inglesi, come essi vennero definiti dalle comunica-

zioni del governo di S. M. britannica, potrebbero rimanere

lesi dalla marcia che i russi proseguono e devono proseguire
finchò il termine della guerra sia raggiunto.
" Il gabinetto imperiale, apprezzando l'amichevole inten-

dimento che ha suggerita la comunicazione di lord Derby al
conte Schouwaloff, ed animato dallo stesso desiderio di man-
tenere le buone relazioni fra i due paesi, non crede di poter
meglio corrispondervi di quello che pregando'il ministro di

S. M. britannica a voler meglio precisare-qualisieno gli in-
teressi inglesi che egli giudica minacciati dalle eventualità

della guerra nei limitt nei quali le assicurazioni del gabi-
netto imperiale le ha circoscritte, onde ricercare in comune

i modi di conciliare questi interessi con quelli della Russia
che S. M. l'imperatore ha il dovere di tutelare. ,,
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Tútti i giornali viennesi si occupano dpi preliminari di
paci e dell'atteggiamento-che deve prendere di fronte ad
essi la monarchia austro-ungarica.
II Fresndenblatt reclama per PAustria.il diritto di dirigere

l'azioile pacifica che sta per incominciare: L'Austria, dice
esso, non è isolata e non le manca la foras di far valere i
suoi desideri.
Il Vaterland dice che le condizioni di pace presentate dalla

Russia sono tAli da destare apprensioniin Austria, e silagna
perchè le garanzie di cui parlò il conte Andrassy non sem-

brano isufficienti.
L'Extrablatt e laMorgenpost temono che le rimostranze

dell'Austria giungano troppo tardi per impedire il corpo de-
gli avvenimenti; la Tagespresse all'opposto si niöstra piena
di fiducia e si rallegra perchè l'Austria ha incominciato a

tenere un linguaggio aperto colla Russia; la Yorstadtzeitung
desidererebbe che l'Austria procedesse d'accordo colla Ger-

mania; e.la,Deutsche Zeitung trova che la formazione di
nuovi stati progettata dalla Russia sia di grave danno per
gli interessi austriapi.
I)ei.giornali ungheresi, il Pester Lloyd dice che è uno solo
il giudizio, che si può pronunciare sulle condizioni di pap ,

vale a dire che devono essege.modificate in più puntiquaµd
vengano,presentate, come lo saranno senza dubbio, alla san-
zione delPEuropa. Il congresso.europeo è, secondo il Làyd,
una necessità;peroheti.deve tyttare in esso di determinare
le future condizioni della Turchia e impedire che questo
Stato dvenga diýendente, ciocchè sarebbe da temersi se la
Russia dovesaggntiatiere ad occupare territori turchi. " È
possibilã, pyosegue 9 gloyd, ché la Russia, presentari'dosi al
congresso, koglia chéjli accordi stipulati colla Turchia ser-

vano di base alla conferenza,ma PEuropa non può adattarsi
ad accettare per norma che quanto essa stessa accorda e de-

libera.Nelcongressatutti gli Stati dovrebbero naturalmente '

patrocinare i propri interessi; ma prima di tutti l'Austria,
ove si trattasse di rettificazione di confini che toccano la

sua sfera.
" Eccoci guindi giunti, conchiude il foglio ungherese, a

quello stadio della quistione orientale in cui da turco-russa,
è divenuta russo-europeas ed è questo precisamente il mo-
mento in cui l'Austria-Ungheria, quale potenza europea, è

obbligata a rinunziare-alla parte di semplice spettairice. ,,

Anche i giornàli berlinesi si occupano della parte che
spetta all'Austria nella sistemazione delle faccende orien-
tali.
La Post di,Berlino ritiene che se il conte Andrassy non

ispiega, negli.attuali frangenti, tutta l'attività e l'energia no-
cessarie, l'avvenire dell'Austria possa essere compromesso.
Epperò il diario berlinese reputa che le sole condizioni di

pace ammissibili da parte austriaca siano: Papertura dei
Dafdanelli a tutte le potenze; l'indipendenza della Itumenia;
lo statu quo assoluto per la Serbia, il oui ingrandimento
creerebbe un centro e focolare pericoloso ; la costituzione
della Bulgaria limitata ai Balcani, in una provincia auto-
noma sul modello del Libano.
La Kational Zeitung suppone che la Russia voglia riven-

dicare il pÑssessò i Sulina, ma vi scorge seri inconvenienti
per il commercio delPAustria ed anche di una parte della

Germania meridionale. Aggiunge per conseguenza essere im-
portante che la Germania e PAustria agiscano per far man-
tenere lo statò áttääl delte eene; tioè s,dite che le Bocche
del Danubio restino sotto la protezione delPEuropa. Ad ot-
tenerealuesto risultato la National Zei¢ung ritiene utile che
vengano smantellate tutte le.fortezze danubiane che si tro-
vano nei paesi sottoposti finora al dominio turco, e che le
Bocche del Danubio non siano dipendenti dal dominio russo,
offine di evitare qualunque addentellato a futuri conflitti.

Scrivono da Belgrado alla Politische Corresþendens ché
in gilei circoli governatÍyi hä þrodotto molto malunicí·é la
nojiiia, dei.preliminarÏ di pÂce. Páre anzi che, indi¡iendente-
mente -ðalla nuistione della sottoscrizione deIPai friistizio

russo-turco, la Serbia intenda di non sosiiendere le ostilità
fino a che non avrà occupato tutto il territorio della voophia
Serbia fino al fiume Lima. Il generale Delimarkovich ha oc-
cujá diggià Èossovó-Polje e il c$rpo del colonnello Hor-
vatovich si avvicina a Pfizrend.Ituröhi si ritirano dovuxigne
senza opporre resistenza.

L'Osservatore triestinä ha le seguenti notiiie dalle Iiidie:
Gli ultitili tëlégrámmi dállá frántiërs del 31 dicembre an-

nunziano che le truppe inglesi occuperono nella stesso giorno
il villaggio di Pastághi, posizione ritenuta la più impørtavite
dei Djowaki, e che nel pomeriggio ventie effettuata Jaecon-

giunzione delle due còlonne, cioê quellaadelgefietale Keyes e
quella del gènefale Rose. La prima.ritorrið l'iiiddliinni «1
campos la accoñdarimase a Pastaoni. IDjowakinbn opposero
che uríà debole resistenza. Anzi sembra che essi abbandonino
in massa il loro territorio, e si ritiritio nelle prossimemonta-
gue, noxi volendo sottomettersi. Non si conosce che cosa sia

per decidere il governo delle Indie. È probabile che iT paese
resti occupato dalle truppe. Anche i Nagas non si sono pe-
ranco sottomessi, e venneromandati rinforzi per la spedizionè.
Da Cabul si avevano ziiigliori notizie, e da una lettera dalla

frontiera rilevasi che l'Emir a intenzionato di fare. la guerra
agli inglesi, e che non proibì niai ai suoi sudditi dispassare
nel territorio delle Indie. All'opposto scrivono da Teheran che
PEmir di Cabul intenda-nella prossima primaveva attaccare
il Seistan, o che tale notizia abbia destato qualche Gmore a
Teheran. Il 10 gennaio ebbero luogo grandi solennità a Cal-

cutta. II vicerè distribuì a vari principiindigeni le détorazioni
delfordine del bagno e della Stella delle Indie.

TËLäufti.MMI
(AGENZIA ßTEFANI)

Torino, 2. - Oggi, alle ore 2, 8. A. R. il Pr:neipe Amedeo,
accompagnato dal Principe di Carignano e dal Prinðipo Tommaso,
si è recato al Municipio per consegnare la spada, le mediglie e

Palmo del Re Vittorie Emanuele, cön ùn cortèo brillante di stato
maggiore. Le truppe erano schierate sotto le armi, limgo le vie

percorse. Le case erano ornate da drippi e da bandiere a tricolori
abbrunati. La popolazione era stipata e plaudente. I Principi,
arrivati al Municipio,-furono ricevuti neiratrio del palazzo dalla
Giunta e dal Consiglio in forma solenne. Deposte•lo gloriose in-
segue nel salone; alla presenza delle autorità civiL e militari e di

distinti personaggisil Principe Amedeo pronunziõ ad alta voce le
seguenti parole: « Mi onoro di presentare alla citfà di Torino, in



ËÀŽŽÊ'ËTÄ Ù$ÉÍCÌÃÛE ßÈÏa ËËGNO ÌPÏTÃIAA 449

nome del Re, questi gloriosi rÍcõrdi, oazÏ allá finiiglia; sirübbÌí di
unità e di concordia, e niiovo p gno di fratollanti pér le ditta ita-

liane, e di affermazione delPindiptádenza della ilosträ patria. »
Ilon. senatore Seloliis iispose, in riöine del Municiþio, col se-

guente discorso: « Quäle atto, Alfdzzà Reale, ÿñále pärola äprí-
mer potrebbe ciò clie in fjuesto montèrito provä la rappresentanza
del popolo torinese ? È troppo vÏvá Ìä ilostra commožione lier
dirvi tutto ciò che sentiämo nell'animo. Noî iiceviámo ogi un
preziosissimo pegno di affetto dal Èë e dèlla Réale famiglia Ñlla
città di Torino, un pegno chadacoltitas kna' ðàllé þiù lumitione
pagine della storia italifila, la sþ¾ña del Re he f6èò PÌfšIik, i
premi di valore consegniti dä Vittdria Eminûële sui cámþi di
battaglia, il primo dei p±o$i per affdzza di gráðõ è þëf tästÌmo-
nianza delPesercito. La vostrâ Caos si gita di ildesti drnÀúiehti
per consegnarli a noi, réputandoti dughi di ciistodifÌi. Noi li ri-

fitrâ$fi i ýi·eliminart dell'armistižio e della pace. I fussi occupe-
rarmo provvisorismente Erzerum e Silistria.

« Telegrammi scambiati fra lo Ciar ed il Sältàno esprimono la
loro soddisfazione per lo seioglimento pacifico.,y
Vienna, 3. - L'agente dililómatico dellá Rümatia a Vienna,

sÍ¶¼oi• ÔiovanÀÌ d(ÍÌËÌÊteliano, c$ ÌiÀ rÄÑt tito il pri ciþe
ed il goverão rumano ai funeiali del 116 Vitt o EmanuáÏe, ha
ricevuto dai goverrio italiano le insãÿàe di grande ufficiale dell'or-
dine dei Santi Maurizio,e Lazzaro. Anche il e Ôißiio àÌorgioSti-
rÌÂdi, che Àccomba naiÁ ÉÍËviãí imËano, è tÃËìo &ecorito del-
Pordine della Coyona d'Italsa.

nepoli, 3Ì gennaio, Ëe Ìa fa hÃ c fÅÃÌÁ Ìe Lisi prelÏminarÏ
della pace e Parmistizio fu sottoscritto,
iii $afo PardiEe di sosÈeríá Îá ösfilÍti iá ËÏiropa iin Ãàia.

ceviamo con profondo sentimento; misto a teilerezza e ad orgoglio.
Oi sia lecito di dire che se questi i·icordi efootió dài þenettali della
Reggia, non però si triggono fuori dallevaiFezioni di fatuîglia, poi-
chè questa città, ove ýëf molti sdecli ebbero cullä e sedä i riostri

Sovrani, li salutò semþrejer pidit. Questa sþida e @eetÍ onori
della toilizia noi custodiremo c>n vaneratione ed amore. La fibra

popolare si scuote ora più per i benefizi dellá þàce ehe pár Peveu-
taalità della guería, lîla, se avveidsse di dover diferidéré la nostra
gisäde ýatria italiana, teirite, à Principi, voi chè già spár te
il sangua per l'indipendenza d'Italiã, veni*e a Tipigliaté Íe armi
che presto ci restituirete cinte di nuovi allori otto questo cielo,
il vostra grande avo V.ttorio Amedeo esdlamatá: « Batterò col

I russi sgombrano tutte, le fortezze del Danubio eð Erzertim.

Éäi-iki, 3 -- Ùn disþaccio di ŸienÃa gi'enips assicura che le
poteitze eccettarono la proposta delcontfgdrassy riguardo alla
riunionè delli confe'renza e afferma che la conforenas si.riuni-
rebbe a Vienna.

Aless di•la, (._ --- Fu tqËuio Îa Ë pa$¾ËgÎmpo-
nente, composto di tutti gli interessati alle ren'dite egiziane.
Si protestò enefgicamente contro il Rectaho d'inchiesta e Pðþe-

rato del governo.
Furono pronunzi.ati discorsi violenti contro ilXedivé per la non

eseenzione delle sentepze, e si constatò. clW 16 tisorse del governo
r,iono più che sufficienti per goddisfare a tuttii anni obblighi.

piede la terra e sorgeranno soldati. > Il cielo non si è rauttto, e d' Una petizione, che si.copre di firme, agrk spedita alle potenze
noil Gi mutaroitogli aniini; non seematono di coraggio e di de-s Miiedendo un intervento diplomstico . s, i .

.

voziotie le gedti alla vóstra stirperCi permatta Vostra Altezza di Fu inoltre costituito un Conlitato allinchè assuma la difesa de-

aggiungere come la cánaegna del dono aegaisti ancora maggior
pregio dalPessersi in forma solenne compiuta dalla desideratis-
sima Vostra personii, cui, anche per ciò tributismo distintissime
grazie. »
Le parole del Principe e il discorso del senatore Sclopis férono

ancolti con vivitäpplausi.
Si è firmato quindi Patto di consegna.
Al loro ritorno i Principi furono acclamati daÏlá folla.
Cairo, 2. - Corre voce che il granvisir abbis spedito al Ke-

divé un telegramma, informandolo che il protocollo delfarmi-
stizio è pronto e che sarà firmato probabilmente questa sera.
Il Sultano telegrafò allo Czar chiedendo che faccia fermare la

marcia dei russi, e accettando le condizioni della pace. Lo Czar

rispose che avrebbe ordinato di arrestare la marcia delle sue

truppe.
Parigi, 2. - 1 Miriditi farono battuti; il loro accampamento

fu abbruciato.

Roma, 3. - S. M. il Re ricevette ieri l'Accademia dei Lincei.

Essendosi, come Principe Ereditario, ienutó al corrente delPan-
damento dei lavori dell'Accademia, ne ragionò lungamente con
ciascun socio. S. M. mostrò il più grande interesse al progresso
delle scienze in Italia, ed il più vivo desiderio dî incoraggiarle. Al
momento del congedo, il Re annunziò che avrebbe statuito qual-
che premio a favore dei migliori lavori o scoperte che fossero pre-
sentati all'Accademia.
Assisteva alPudienzit il Ministro Mancini, coine socio dell'Acca-

demia,
Osiro, 2. - Si ha da Costantinopoli, in data del 1·:
« Il protocollo per le basi della pace e delParmistizio è stato

firmato ad Adrianopoli. »
Oniro, 2. - Si ha,da Costantinopoli, in data del 31:
« Mehemed All pascìà comanda le truppe a Pera.
« Alcuni esploratori rikasi oltrepassarono Tcherlou.
« Delegati m-Iitari fisseranno la linea di demarcazione appena

gPintgessi generali.
Vienna, 3. - L'ambasciatore straordinario, generale Bertolà-

Viale, ha notificato Pasenns'one , al trono di, Sa M, il Re Umberto
a S. M. PImperatore d'Austria, L'udienze dyrò un'ora.
Il generale fu accompagnato al palazzo imperiale e ricondotto

in carrozze di Corte.
Parigi, 3. - Il signorMollans, introduttore gegli ambaseia-

tori, e il personale delPambaseista d!Italia, ricevettero stamane

alla stazione il generale Della Rocca. Un distaccamento di soldati
rese gli onori militarî.
Uscito dal vagone, il generale fu condotto all'albergo nella car.

rozza del maresciallo-presidente.
Halta, 8. - Tre corazzate inglesi soño partite per Besika.
Atene, 8. - Delijannis dichiarò a Fo,tiadis, ministro di Tur-

chia, che la Grecia non ha Pîntenzione di dichiarare laguerra alla

Turehia, ma soltanto di proteggere i suoi nazionali contro gli at-
tacchi dei circassi.

Malbhadõ Parmistizio, e in esecuzioûe al prdgramma ministe-
riale, fu deciso che l'esercito greco si àvanzi nella Tessaglia.

1\TOTIZIE DIVERSE
li

- I vescovi d'Asti, Acqui e Casale Monfeirato coã lettera cir-
colare invitirono i parrooi dalla loro diocesi a helebrare solenni

funerali pel compianto Re Vittorio Emanuele.

- Il vescovo di Como con altra circolare riggrazia i parroei
della sua diocesi per avere generosamente corrispeeto alPinvito di
celebrare solenni funerali gel compianto Re Xittorio Emanuele.
Nello stesso tempo invita i stroi dipendenti a pregare pel nuovo
Re Umberto I, al quale fa auguri e felicitazioni per un lungo

Regno.
- La Giunta còmunale di Anzio nella sua adunanza del 15
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gennaio deliberava alla unanimità di concorrere con lire 200 al

monumento nazionale da erigersi in Roma alla memoria del com-
pianto Re Vittorio Emanuele II.

Merimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello,stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dal 2 alPS dicembre 1877, bollettino che riassa-

miamo nel seguente modo:
Al 30 settembre 1877 la popolazione di Roma era di 280,564

abitanti, compresi 7786 militari.
Dal 2 alPS dicembre 1877 in Roma si ebbero: 14 emigrazioni e

836 immigrazioni, 40 matrimoni, 153 nascite e 143 decessi.
Nella settimana corrispondente delPanno 1876 si ebbero in

Roma: 10 emigrazioni e 280 immigrazioni, 27 matrimoni, 164 na-
scite e 126 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, alPaltezza di metri 68 43 sul livello del mare, resulta
che dal 2 alP8 dicembie 1877 la temperatura massima fu di cen-

tigradi 12,6 e di 6,7 la temperatura minima.
Nella stessa settimana delPanno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 17,4 e di 12,4 la temperatura mimma.
Stanzadei Corptall"-feb¾raio 1878. - Reggimenti

di fanteria:
i• Granatieri a Gendvä, deposito a Genova.
2• Granatieri a Genova, deposito a Gënova,
1° Fanteris à PãJöka, degäsito a Padova.
2° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
8• Fanteria: 1• batt. a Monteleone, 2° e 3•e deposito a Reggio

Calabria.

31• Fanteria a Roma, deposito a Roma.
32· Fanteria a Roma, deposito a Roma.
33° Fanteria aMantova, deposito a Mantova.
84° Fanteria a Verona, deposito a Verona.
35° Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
866 Fanteria a Piaoenza, deposito a Piacenza. -

37° Fanteria: 1° e 2· batt. e deposito a Spoleto, 3° a Narni.
38° Fanteria a Capua, deposito a-Capua.
39° Fanteria a Lecce, deposito a Lecce.
40° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
41° Panteria a Milano, deposito a Milano.
42° Fanteria aMilano, deposito.a Milano.
43° Fanteria: 1• batt. a Pavia, 2' e 3• e dep. a Parma.
44° Fanteria a Parma, deposito a Parma.
45° Fanteria a Bologna, deposito a Bologna.
46° Fanteria a Bologna, deposito a Bologna.
47° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
48° Fanteria a Messina, deposito aMessina.
49• Fanteris a Firenze, deposito a Firenze.
50° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
51° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
52° Fanteria a Perugia, deposito a Perugia.
58° Fanteria: 1° batt. a Ferrara, 2° e 3° e dep a Reggio Emilia.
54• Fanteria: 1• e 2° batt. e deposito a . Modena, ß° a pagtel-

franco.

55• Fanteria aNapoli, deposito a Napoli.
56° Fanteria: 1· e,8° batt. e deposito a Napoli, 2° a Pozzuoli.
57• Fanteria a Genova, deposito a Genova,
58° Fanteria: 1•e 3° batt. e deposito a Savona, 2• ad Oneglia.
59° Fanteria: 1° batt. a Bolmona, 2° e 3· e dep. ad AqÊila.

4•Fanteria: 1•>batt. a,Nicosia, 2• e deposito a Catania, 3° in
Mistretta.

5•Fanteria a Torino, deposito a:Torino.
6• Fanteria a Torino,'depósito a Torino.
7" Fanteria a Vercelli, deposito a Vercelli.
8° Fanteria a Ivrea, deposito a Ivrea.
9• Fanteria: 1° e 2• batt. e dep. a Forll, 8° a Faenza.
106 Fanteria: 1° e 2°.hatt. e deposito a Rimini, 3· a Cesena.
11° Fanteria a Bergamo, deposito a Bergamo.
12° Fanteria: lo e 2* batt. e deposito a Velletri, 3° a Civita-

vecchia.
139 Fanteria: 1° e 8° batt. e deposito a Verona, 2° a Legnago.
14° Fanteria: 1• e 2• hatt, e deposito a Verona, 3° a Vicenza.
15° Fanteria: 1• batL a Jesi, 2•e 3· e deposito ad Ancona.
19 Fanteria: 1• e-2•bath e deposito a Fano, 8° a Pesaro.
17•Fanteria: 1° batt, a Isernia,.2• e dep. a Foggia, 3° a Cam-

pobasso.
18° Fanteria: 1• batt. e dep. aFoggia, 2° a Teramo, 3° a Lucera.
19• Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Trapani, 8 a Mazara.

20° Fanteria a Nocera, dep. a Nocera.
- 21° Fanteria a Brescia, deposito a Brescia.
22° Fanteria a Brescia, deposito a Brescia.
23° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
246 Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.

.

25• Fanteria: 1° batt. a Cotrone, 2° a Nicastro, 3° e deposito a

Catanzaro.
266 Fanteria: 1• batt. a Castrovillari, 2• a Taranto, 3° a Spez-

zano Grande, deposito a Rossano.
27° Fanteria a Firelize, deposito a Firenze.
28•Fanteria: 1° e 2• batt. e deposito a Livorno, 3• a Portofera

raio.

29° Fanteria: 1• e 2° batt. e deposito a Cuneo, 8° a Fossano.
30° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Cremona, 3° a Pizzi-

ghettone.

60• Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Chieti, 2° a Pescara.
61• Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Salerno, 3° ad Avellino.
62° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Salerno, «2• a Sala Con-

silina.
68° Fanteria: 1• batt. a Sciacca, 2° e 3° e deposito a Girgenti.
64° Fanteria: 1• e 26 batt. e dep. a Siracusa, 3° a Noto.
65· Fanteria a Siena, deposito a Siena.
66° Fanteria: 1• e 8° batt. e deposito a Viterbo, 2° a Civitaea-

stellana.
67° Fanteria: 1° e 2• batt. ë deposito a Napoli, 3• a Portici.
68° Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
69° Fanteria: 1• e 2° batt. e deposito a Caltanissätta 3° a

Piazza Armerina.
70° Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71° Fanteria a Venezia, deposito a Venezia.
72• Fanteria: 1° batt. a Venezia, 2° a Palmanova, 3° e deposito

ad Udine,
73° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
746 Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
75° Fanteria a Novara, deposito a Novara.

76° Fanteria aCagliari, deposito a Cagliari.
77° Fanteria: 1° batt. a Potenza, 2° a Brindisi, 3° e deposito a

Bari.
18• Fanteria: 1° e So batt. e deposito a Bari, 2° a Trani.
.Bersaglieri - Comando e deposito: 1° regg. ad Ascoli, 2° a

Roma, 3° a Torino, 4° a Livorno, 5° a Napoli, 6* a Treviso, 7° a
Verona, 8° aMilano, 9° a Ravenna, 10° a Palermo.
Artiglieria - Stato maggiore: 1° regg. a Fuligno, 2° a Capua,

8° a Bologna, 4° a Piacenza, 5° a Venaria R., 6° a Vigevano, 7° a
Pisa, 8° a Verona, 9° a Pavia, 10° a Caserta, 11° a Gaeta, 12• ad
Ancona, 13• a Mantova, 14• a Genova.
Cavalleria - Comando e stato maggiore: 1° reggim. (Nizza) a

S• Maria, 2• (Piemonte Reale) a Caserta, 3° (Savoia) ad Udine,
4° (Genova) a Terni, 5° (Novara) a Saluzzo, 6•(Aosta) a Vicenza,
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7° (Milano) a Parma, 8° (Montebello) a Vercelli, 9° (Firenze) a
Milano, 10° (Vittorio Em.) a Voghera, 11° (Foggia) a Torino,
12° (Saliizzo) a Milano, 13° (Monferrato) a Padova, 14° (Alessan-
dria) a Lucca, 15° (Lodi) a Savigliano, 16" (Lucca) a Napoli,
17° (Caserta) a Lodi, 18• (Piacenza) a Verona, 19° (Guide) a Bre-
scia, 20• (Roma) a Roma.
Genio -- Comando e stato maggiore: 1° regg. a Pavia, 2° a

Casale.

.Battaglioni alpini --- 1° batt. a Fossano, 2• a Mondovi, 3° a

Susa, 4° a Chivasso, 5° a Milano, 6 a Verona, 7° a Conegliano.
Compagnie operai e veterani d'artiglieria e da costa - 16 comp.

maestranza a Torino, 2•id. a Napoli, 36 artilizieri a Bologna,
46id. a Capua, 5• armainoli a Torino, 6* da costa al Campo San
Maurizio, veterani a Torino.
Una Iapide commemorativa. - Il Corriere Mercantile

del 1° scrive che il Consiglio Cornunale di Sampierdarena ha de-
liberato di collocare una lapide commemorativa nel sito ove eb-
bero luogo i primi esperimenti dei compulsori d'invenzione degli
ingegneri Grandis, Grattoni e Sommeiller che servirono poi alla
grande opera del traforo del Frejus.
Sembra che l'inaugurazione della lapide avrà luogo contempo-

Tineamente all'inaugurazione del tramway, essendo il luogo dove
äth ebllocata la lapide vicino allo sbocco dello stesso tramway.
Sinistri marittimi. - Dalla Direzione de1Pufficio Veritas

di Parigi fu testè pubblicata la seguente statistica dei sinistri m -

rittimi segnalati durante il decorso mese di dicembre 1877:
Le navi a vela segnalate perdute furono: 46 inglesi, 21 tedé-

sèliel 17 anieriñane; 11 norvegiane, 8 francesi, 8 olandesi, 5 itã-,
liane, 5 svedesi, 4 danesi, 1 spagnuola, 1 greca, 1 portoghese, 1
della Repubblica di Guatemala, e 3 di bandiera ignota; totale,
182, comprendendovi 3 navi che si suppongono perdute per man-
canza di notizie.
Le navi a vapore segnalate perdute furono: 14 inglesi, 1 tede-

sea; 1 spagnuola, 1 olandese; 1 norvegiana ed 1 svedese; totale
19, comprendendovi un piroscafo che si suppone siasi perduto
perchè non se ne ebbei'o più notizie.
I.e strade ferrate deHa Svizzera. - Nel 1860, scrive

il Journal Ofiloiel, la rete delle ferrovie svizzere era di soli 1059
chilometri, ed alla fine del 1876 vi erano in Isvizzera 2306 chilo-
metri di strade ferrate aperti al pubblico esercizio.
La rete ferroviaria svizzera, che costò 729 milioni e mezzo di

franchi, vale a dire, in media, 324,000 franchi per chilometro, è
esercita da 21 Compagnie indipendenti.
Il capitale già impiegato e quello occorrente per terminare le

linee in via di costruzione ammonta alla complessiva somma di
829, che si decompone nel seguente modo: 274 milioni in azioni,
129 milioni e mezzo in obbligazioni e 17 milioni in sovvenzioni ;
ragione per cui le azioni costituiscono il 55 per cento, le obbliga-
zioni il 39 per cento e le sovvenzioni il 6 per cento del capitale
totale.
Il materiale circolante di tutte le ferrovie svizzere si compone

di 552 locomotive, di 1662 vagoni da viaggiatori con 73,262 posti,
e 10,098 vagoni per le merci.

Decessi. - Lgiornali francesi annunziano lamorte del signor
Mège, senatore del Pay-de-Dôme, già deputato al Corpo legisla-
tivosotto PImpero. Il signor Moge era nato a ßiom il 5 settembre
1817. Dopo avere esercitata Pavvocatura ed essere stato sindaco
di quella città, egli fu eletto deputato nel 1863 quale candidato
governativo. Rieletto nel 1869, il signor Mège si ascrisse al terzo
partito, firmò la interpellanzadei 116, e divenne quindi vicepre-
sidente del Corpo legielativo. Nel 1876 egli fu candidato bonapar-
hista alle elezioni senatorie per il dipartimento del Puy-de-Dôme,
e riuscì eletto al terzo scrutinio.

- Teodoro Schuler, pittore ed incisore di vaglia, ed autore del
pregevole Album di disegni a penna, intitolato: Gli slittatori dei
Tosgi, morì ultimamente a Strasburgo, sua città natale.
- A Londra à morto giorni sono il dottore Doran, fecondissimo

autore inglese e redattore-capo della rivista Notes and Queries.
Oltre molti saggi e studi pubblicati nei giornali e nelle riviste, il
dottore Doran mandò per le stampe non poche opere di vario ge-
nere, fra le quali le più conosciute sono quelle intitolate: Abitu-
dini ed uomini; I giorni dei cavalieri; Le Regine d'Inghilterra
della Casa di Annover ; 1 Monarchi a riposo ; La s'oria dei patri
deiRe; I commedianti di 2. M.; La storia del teatro inglese ed I
principi di Galles.
- Il barone Raffaele d'Erlanger, capo della Casa bancaria

D'Erlanger e figli, il 31 gennaio cessò di vivere a Francoforte in
età di 73 anni.

La Nuova Antologia. - Ecco il sommario delle materie
contenute del fascicolo 3 (febbraio 1878) 'della Nuova Antologia,
rivista che si pubblica due volte il mese:
Elogio funebre de1Re Vittorio Emanuele 11 (Terensio Mamiani)
- Un episodio del pontificato ði papa Niccolò I (B. Malfatti) -
11 poeta romanesco G. G. Belli e isuoi hetitti inediti (O. Gnoli)
- Il Testamento del Nonno (Emma) - Adolfo Thiers e PAvve-
nire della Francia (Nuggiero Bonghi) - Fanciulli italiani in In-
ghilterra (Tommaso Catalani) - Poesie (Andrea Maffei, France-
sea Lutti) - Rassegna letterai a "( ÏTincona) -- Rassegna
drammatica (Augusto Franchetti gn isolitica (X.) -
Bollettinobibliografico.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto eentrale meteorologico

Firenze, 21ebbraio 1878 (ore 15 15).
Barometro stazionario in Sardegnay abbañato da 2 a 5 mill.

nella penisola e in Sicilia. Cielo sereno in gran parte della peni-
soÏa e in Sardegna; coperto in Bioilla e sul Canale di Otranto.
Piogge presso il Gargano, a Porto Empedòcle e- at Capi 8 arti-
vento e Passaro: Mare agitato per ventigresähi o forti del primo
quadrante sul golfo delPAsinara e alPest della Sioilia. Adriatico
generalmente mosso. Ponente fortissimo a Christiansund. Neve

anche stamani a Vienna. Nel peridão decorso piogge ad Ancona

a Torre Mileto (Gargano), al Capo Spartiferito e in molti paesi
della Sicilia. Probabile che domini il tempo vario al turbato, con
venti del primo e quarto quadrante freschi o forti ad intervall)
in diverse stazioni.

Firenze, 3 febbraio 1878 (ore 16 5).
Cielo coperto con pioggie sill versante adriatioo e a Palermo;

generalmente sereno altr ve; neve a Oamerino; venti forti del 1°
quadrante dalla Palmaria a Capri e lungo quasi tutte le coste
orientali della penisola Ponente forte presso il Gargano ; fresco
a Bari. Adriatico agitato. Mediterraneo mosso, tranne nel golfo
di Napoli e al Capo Passaro, ove è pure agitato. Greco fortissimo
e mare grosso nel golfo delPAsinara. Barometro sceso da 4 a 7

millimetri nella Comarca, in Sardegna, nel sud della penisola e
in qualche stazione della Sicilia. Iersera neve a Pietroburgo; sta-
mani pioggia nel sud-est della Gran Bretagna. S'émpo vario in
Austria. Nel periodo decorso pioggé sul basso Adriatico, nelle
Calabrie e in Sicilia. Mare buriascoso da est a Rimini. Tempo
ancora vario e turbato e venti di nord e d'est forti ad intervalli

in qualche paese del centro e nel sud d'Italia.

e e
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Û886ffatorio del Collegiö Romatto - 1 auraia 1478: Ossernt riö del folkgio ROBlŠ¾6 -- 2 febbiaib 187Š.
ÊLTEZZA DËLLA $TAŽÍONE = ggm, 65: ALoizzA DattA stazionk= 49=, 65.

7 Antim, Mezzodi 8 pom. O pom. 7 antim Ëezzodi 3 póm. 9 pom.

Barometró ridotto 764,6 784,9 764 2 761,8 Barometro ridotto 762 3 7609 768,9 758,0
a De e al mare a 0° e al mare

Termomat.esterno 0,4 6,9 89 3,6 Termomet.esterno 0,0 5,9 8,4 4..5
(centigrado) .(eentigrado)

Umidità i'elativa... 83 57 44 71 Umidità relativa... 80 52 43 59

Umidità assoluta... 4,01 ,4,26 3,79 4 20 Umidità assoluta.. 3,72 3,66 3,57 3,72

Anemoscopioevel. N.6 N. 9 E.NE.3 N. 6 AnemáscoploovãL N. 6 N. 8 N. 3 N. 12
orar. ediainkil. . .= grar edisinkil.
State fet eielo...... 0. bèlld 0. beÍfo 0. helÌo 0. bélló 8tato I clelo...... 0. b llo 0. bellð 0. belliaà. 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE O IS1ŒÝAZIONI DIVERBE

(Dalle 9 pots.Áel,ÔornojeOite ,pom. del corrente) - (DalÌe à pom. neÏ giornò preÃnti alle 9 podi. $el coireÃe)
Termbinetio: $[tissimo == ff,9 0. =. 7,1 B. Minimo- 0,1 0.= 0,08 2, Teriñomerro. MaasÌnÏ6== $,4C.= 6,7 It. I Rinfrío= -0,7 0.= -0,5 R.

ÌJSTI O UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del ilì 4 febbraio 1878.

Talere Talqg coNTANTI

VA LORI somunwro seminie tepde
. ,g LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .

Dett;s getta & Ojo. . . . . . . . . . .

Certlilcati hul TeŒcro A 0/0 .. . . . . . .

Detti Emissióne IS60¡G . . . . . .

Prestito Roman Blouat . . . . . . . . .

Detto a llaghjld m, . 2j\
Prestito Nadi . .a . A i . . ,V
Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto
.
stallonato . . . . . . .

Obblig ni Beni Ecclesias'ici õ 0|0 . .

Adont a Gointeressata de'Taþacchi
dette60/O ..........

aAnatriñ¾«.......... ..
Obbligazioni A1ualcipio di Roma. . . . .

Danea Nazionale Italiana . . . . . . . . .

BancaRomant ................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banes Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Boõiátà Generale di Credito Robiliare
,

Italiano . . . . . . . .

Cartelle Credità Fondiario Banco $Åto
Spirito .2......... ......

Compgnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade F€rrate R4maire . . . . . . . . . .

. Obb sioni dette A . . . . . . . . . . . .

- Stra Ferrate Meridionali . . . . . . . .

O zioul dette' . . . . . . . . . .

Banni Heridionalt 6 er cento (oro) . .

_Obbl. Alta Italia F tebba
. . . .

Seelets Rumåsa delt eiv di ferro
SocietA Anglo-Romana per 191tumina-

dione a Gas . . . . .

Gas 41 Civitavecchia .

Pio Ostiense . . . . . . .

26 semestre 1878 - -

1•anrile,1878 - r-

1eñíniestre1878 537 50 -
1° ottobre 1877 -

-

te diéembre 1877 - -

19tttobre1877 . - «-a

lo semestre 1878 500 - 350 -
- 500 - -

500 - -
10 semestre 1878 1000 - 750 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -
- 500 - 2ð0 -

- 500 - 400 -

16 ottobre 1877 500 - -
-

· 200 - 250 -
- 500 - 500 -
- 600 - -
- 500 - 500 -
- 500 - -
- 500 - -
- 500 - -
- 537 50 537 50

Ë• semestre 1Š17 600 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

78 8 18 78

650 - 849 -

FDÌÈ 00RBSNT15 FREE PROSSÌ¾Ô
- --

-

_

Nominia
LETWERA DANARO

-
LETTERA DAHARO

-- -- -- -- 8460
-- -- -- -- 8340

- 842 -

- - - - 2020 -
11 0 - 1145 -

- 140 -

- 704 -

- 414 -

O A M B.I GIORNI LETTERA DANARO Ë0miB8lt
OSSERV A E I O 1W I

Preert fates s
Part .......,.......... 90 -- -- - -

glia , . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 76 108 50 - - 5 Oi0 - 1•seni.1878: 80 90, 95 cont.; 80 90, 97 112 fine.
1, .................. 90 -- -- --
fídta................. 90 ff30 2726 -
Angasta................. 90 -- -- --
Viensa . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Ánglo-Romana per PIÁm. a gae 649.
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 78 21 76 - -

Per il Hindaco: A. MAncmount, i
Boonto di Banca

, , , , . . . . , , , 6 DIO - - - - -
Il Deputato di Forsa: G. Exaacer.
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CITTÀ RI GEROYA BANGA DI VERCELLI
UFFICIODIEDILgT LAVORIPUBBLICI

.

(8• pupucagone)
r gelibgyzioge del Consig1 generale gli azionisti della Banca di Vercelii

ALVVISO d'ASÈR. sono ca o t a sp‡le o apWper gy feii ai , a un'ggyo.
Essendo andato deserto ŸiÁcËn$ Ed NaíÌÑËÂÑráfpo d'asia in nata 10 gen- eíd d ãça, yg Si gxig, . is

naio pi yperianhalizi di offeite clíà régkiunkeÑsèr>ð'il¾Íi;ïfûLáde'l baë¾o Ording del giorno;
stibilito perTdygiudlä¾zione dellaYobeda deTŒlitaldigio a términt' dèll'ättil 1. Relazione del Consiglio sulla gestione4877.
Golo 92 del regolamentó 'del 4"settembio 1070 pe resseukioge della"legge 2. Relazione dei censori,
hulla Contabilità genei•ale dello Statot 8. Approvazione del bilancio di chiusura dell'esercizio 1877.
Si rendernoto al pubblied che il giorno 19 febbraio corr., alle ore 2 pome- 4. Nomina ili 10 consiglieri e dei censori.

ridiane, avrà luogo in una delle gale del Palag di Gillþa maali l'aggggspre
sjano, col mezzo del partiti segrgti, il secondg Jyggn)g pg jo gggjg dgla

Boatruzione della strada comunale obbligatoria'fra l'abitato di Bor-
gordtto e ß Martinò d'Æbarò pria s6&Túd di liM130 000.
I concorrenti a fy partito dovrenno:
1• gy inserivere nella segreter(a del comuge, un gjgrno prjlpa di quello

fissato per l'ipcanto, il loro nome, cognogg, ga)ria p gualità, e geporgi i cer-
gilleati comprovagti Ip loro egpapitä.
2. Depositare pella 'esoreria civica lire 12,000 a garanzia de) captratto e

lire 4Q0 a map; Ipgretago perle spese d'ingengo, aggaþJ registro ed altre
relative; queste somme verranno restituite ultimato l'incanto ; quelle pgró deþ
l'aggiudicatario continueranno a riamnere dgpopitagein ggranzia jel goptratfo.
Le schede di oŒerta agritte su carta da þpilo ipfetisorg gi una lirp e ggelle

condizionate saranno tenute come nulle.

.
L'gypalto sarà delibprato quagd'auche non vi sia che un solo oferente, ma

pop sarà defipitivo se non nel capo in cui nel terming di 15 givigi expwohi
non abbia avuto luogo g gibyso del ventesimo.
11 deliberamento seguirà a favore di chi nell'oferta segrets avrà fgtto Itp

ribassodi up tanto per cento, pyggiore o «Rari g)p¿ppgaa ggeljo .pgq yerrà
ajgþilito negla pgede,tta scheda dg} Nggicipig.
I fatali pel ribasão de) ventesimo spirgrggno il giggyo 6 myryo p. y. 4 md

zodi.Vgrifieëngosi questo ribasso, si procederà ad gnggovo-degaitivolocapte
pil'utingone dei lami, di eni sarà avvertito itenbblice egn appopito manifengo.
Le condizioni d'appalto sono visibili a chiunque ngt etyjeg pflicio del14yoti

pubþ)ici ip tutti i giqrgi pop (pstiyi, dalle org 10 deg igattino aßq orp 4 po-
meridiane.

Genova 1° febbypio 1878.
499 IL SEGRETARIO DEL MU GIPIO.

Recondo il disposto4ell'art. 37 delld statuto gli azionisti dovranno deposi..
taré le ationi'Iton più tardi del giëtta 1tfebbraio gr. v.

A vereem, presso la sede della Hañ€a. '

i Pàltihirgaipteilloya½u%cit?Bile della Baitoa.
,, Tikea;preskla sueduragle Galif Bäne "

,, ToWuo; prdiso lá Bantdifndlïstriale Stiballiina.
Al depõeltaiti #e fé pifšÑOfã u Ëilcévuti Ëhisi lenderà ostensibile al-

Pin so à§il all mêmfilea
EÀ¢Ñatto ette statuto.

grt. 40 . . . . . . . . Per ip GáÈ4ifá 4511e jeúÑazión si richtege ehé nella
grjina cónvocazione ilitegvengsgo Igleno n. $|i asig ti riggggnt t
geno dèÌ guá¾ó $1 cap soglalg.

Ýerpe}II, 26 geimaio .

Wel possigIto 9paprale 4' Ammingstyggy
4% gfreigente A, MA IkyþJgy.

blicaþione)
80011|TA DI IlUTUE AS$160RAZIONI - EGUAGLIMZA .
.wr y = - og&anmax¾= R.askiirnicortán, I
I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria presso la ßeße

della ßooietàfa Milanoç¾ik-BantaMaria FuloottnagM2ppel giorno 14ïfebb
braio p. v., alle ore 12 meridisue; per la trattazione dei seguenti oggetti>
ComunicaMoite del bilanolooaandslefuomina del revidorée o

Nomina deí signori consigliert di xigilanzada sostituzione del cessanti per

Nel egeo cite llagungnma non (psag Jg ann>ero ]qgal# FBAtp la d'gra cogyg
pata pe giorno 24etessoanese, alle ore 124egidi Ilf. 18

DIRHißNE DI EgBWBS MILITARE DEÙJ DIVISIORE R

AyyIso D'ASTA.
Si riot,ificà ehe nel giorno 13 febbraio, elle ore 10 antimeridiane, si procedÔà in Piacjp pega Iliresig ge, zo gyg stra a o

Vecchio, n° 41, avanti il direttorë; allo appsltogd4 provvista periodica d'èl grano occo ente per servizio ei pamÉcimi i n qt11 a Indi ti.

DimostfgžRine delle provviste di grano da efettuarsi col anezzo di pubblki incanti

INDICAZIO gg PEßÓ ET

pei ul e e iste
coris gne

d Eg E O

qdutali min al Cleßogrammi

do rå å t i IrPiacenza . . . . Nostrale 8000 10 800 75 0 a pártirds/4uello successivoDue alla data dell'avviso d'approvasPavia . . . . . Igem
. 40 7 3 75 di eguale 0

zione del contratto e l'altra
PÀrma

. . . . . 12 4 cËa na i de cc
Cremona . . . . Idem 900 3 300 75

1 ter lo erò di

la rima.

Il grano dovrå essere nostrale, mercantilmente c$i ellato del ecolto del- mioni di Çorumissariato milijare, 14 quali copie è getto pijk sotto spag u
l'aimo 1877, di qualità aguale=al campione esistentË ýo a suddelfiDife- rissate ad accettare partiti.
zione. - De ricevute (ei eppsiti aan doyranno gasere inclyse pei piegþi cogte pti
Le provviste dovranno farsi in base al capitoli generali e speciali ostensi- le oferte, tua dovrango essegg preagatste a ggrte.
bill in questa Direzi'oni a inÀutliÍé altreÈireÀioniáËeitoni di Commissariato Se il deposito viene fatto con eartelledel Deltite Pubblico, qgesti jgo a-
ilitare llel ltegno; quali capit;oli formeranno parte integrale del contratto. ranno ricevuti pelselo¾lore deldogsg:1egalg (li BorggÀella giorpgja g-
È elißëraahenio segáirà lätto per Iotto á fikorè di c61ai elio neY snò óàr- cedente a quella in cui vengono depositati..
tito sofilt URHa"hã"bblio di tina firi, firlBätÑ eNidigellato, proþbâàs an = Æarà facóltativo agli aspigenti all'itoprega di greW40tare Agphpilorgy iti
piazio mággiorniente intériore apari almano d¾ñalloNegnato siella soheda a4ualunquedDirezione AJasinaga dt Goramissariato militare,4gl apeltýaggt!
séjgets del Ministdro. ' peth:sarà<tenuto:eontoaolodnand9 Argiving gguggspirq¢gng ppt gjppp
I fatali, ossia terniine utile per esibire un ribassa non inferiore al ventesimo dell'incanto e prima delloproclainsaionOJAWapggera Àñl ¡qeßegime, e signo

sui grezzi diaggiudicaziqqq,,ridotto a gjorni ciggue, ecpdonoilgiorno 18 feb- corredati della ricevuta:dell'eßettuato deppgito:provvisoµg.
braio 1878, alle gre 11 agtigeridiang (tempo medio di Igoma). Le.spese tutte di pubbiteazione, diqtampa, Aiy@saione, di iggerzione nella
Gli accqrrenti all'aga potranno fire okerté pÛÊo o*pÊ'lotÛ, e Ppr esserg Gazzena Ufßpiate del Regno e gelgioggale .della pre(ettpra degli gygigi j'ggg,aninteshi a far pa'rtif6'dotthanÑ Aiiisintid yfbbefithrilivrÏóóWRéllŸffets digarta bollata, di nopia, di drittidiseangelierta per la etiggiazione dei pog-

tuato deposito provvisorio di lire g per ciascun lotto; qual dePointó Ÿëfrà tratti,.nog,cheJaarelativa.tassa gggiggro secondo le leggi yigentigong a

pei deliberatari convertito poi in definitivo. carico dei deliberatari.
Tale deposito perþ non potrà esserouete'ituato che nella Tesoreria provin- Piacenza, 1· febbraio 1878. Per detta Birestque

ciaÏ diÈiacenza o in quelle2delle citti dove hanno sede 10 Direzioni e Se- 498 E Tenente Commissario: B. GALLI.



454 INSERZIONÍ DELLA GAŽZETTA IFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

MUN I C I P I O D I PROCI DA REGIA PREPETTURA DI CALIBRIk CITERIORE
Ayviso d'£sta. AYYISO D'ASTA

en In seguito alla diminazione di lire 7 50 circa per cento e coal superiore al

dizionali di quest'Isola, pel biennio 1878 79, costituenti il primo e terzo lotto
ventesimo fatta in tempo utile sul prezzo di annue lire 11,188 63, ammontare

del menzionati dasí, formandone un lotto solo, coH'abbreviazione dei termini
del deliberamento uusseguito all'asta tenutasi il 2 corrente mese, per lo

fatall prescritti dagli articoli 80, 98 e 99 del Regolamento 22 aprile 1869, na- Appalto delle opere a provviste occorrenti allasmaAutenzione del tronco
mero 5026 a soli cinque giorni, e ribassandone l'annuotataglio complessivo da

della strada Nazionale n. 55 dallo innesto con la Nazionale.n. 36 in
lire 112,500 a lire 105,000, si fa noto al pubblico he nel di 10 del corrente contrada Lecco alla Marina di Paola, della,1anghezza di metri 34178
mese di febbraio, alle ore 10 antimeridiane, dinanzi al sindaco di questo co- escluée le traverse di B. Fili e Paola, e per la durata di anni sei a

mune, sul palazzo munialpale; nella solita sala,eiprocederå allo incanto end- partire dal l•aprile 1878 al 81 marzo 1884,
detto in aumento alla somma di lire 105,000 per lo appalto della riscossione Si procederà alle ore 10 ant. di lunedi (18) diciotto febbraio prossimo, in
dei predetti dazi, che sono I seguenti: unaials di questa prefettura, dinanzi il signor prefetto, col metodo del par-
1• Farina di frumento, pane, semola, pane a biscotto, azzemmatura di grani titi segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo delibera-

duri e riso, al quintale lire To- 2° Farina, pane Apasta di ogni altra specie, mento della surriferita impresa a quello che risulterà il migliore oblatore in
esclusa la farinella, al quintale lire 2. - 3• Riso con buscia al quintAle lire 3 OO• diminazione della somma di lire 10,349 57 tui il enddetto prezzo trovasi ri-

= A Risino, al quintale lire 2 33. -- 5° Farinella, ernsea e rarita, al quiatale dotto ed in difetto a chi presentava il preindicato ribasso di ventesimo.
11 1. - 6e Baoi e manzi, per capo lire 37 50. - To Vacche e tori, per capo Si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei partiti.
iire 25 50. - So Vitelli sopra Panno, per capo lire 21. - 9• Vitelli sotto l'annos Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
per capo lire 12. - 10• Carne fresca di maisle, al quintale lire 8. -11•Agnellis indicati giorno ed ora, presentare le loro offerte, escluse quelle per persona
capretti, pecore e capre, per capo lire 045 - 12• Carne macellata fressa di da dichiarai, estese eu caria bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e

agnelli, capretti, pecore e capre, al quintale lire 2. - 13• Carne macellata suggellate.
fresca al quintale lire 10. - 14• Maiali piccoli nog da latte, macellati de pri¯ L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto generale e
vati fuori la cinta daziaria per uso di famiglia, ai quintale fire à N.B. I ma¯ speciale in data 28 luglio 1877 visibili assieme alle altre carte del progetto
fall piccoli da latte; giusta il disposto Obli'art. 18 dell'allegato L della legge in tutte le ore d'ufficio.
11 agosto 1870, n. 5786, sono esenti da dazio. - 15•Zucchero, al quintale lire 9. Gli aspiraati per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
- 16° Caff6 e caffè di rädici, el quintare ire 25. - 17• Miele e melassa, al 1. Presentare i certißcati d'idbneitå e di moralità prescritti ll'arte 2 del
quintale,lire 10. - 18 Paste lavoiate, al quinfalp lire 7. - 19 Formaggi e rl¯ capitolato generale approvato con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici
cotte salate, eselsse ),e rÏco(Ñ fres al qumtplg Jire 20. - 2Q• Mozzarelle a 31 agosto 1870.
fresche, al quintale lire 5. - 21 Carne salata e strutto bianco, al quintale i Esibire la ricevuta della Tesorería provinciale, dalla quale rieulti del
lire 25 50• tto deposito interinale di lire millecinquecento (lire 1500) o titoli al latore
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare la bolletta Debito Pubblico al corso corrente dello stesso valore.

del Tesoriere comunale constatsäte essersi depositato nella Cassa comunale ll'atté della atfinîlààione del ¾onfratto di appältò if deliberaÈario dovrà
il ventesimo del prezzo di,appalto, come canzione provvisoria, ed anticipare restate una cauzione definitiva equivälënte ad una mezza annata del canone
a mani del segretario una somma sufficiënte per la spesa degli atti d'appaltoi d appalto depurato dal ribasso d'asta.
tassa di registrö ece.; leguali somme verranno restituite a tutti gli offerentis R delilieratario dovrà, nel termine di giorni 8 successivi all'aggiudicazione,
meno a colui a favore dei qpale sarà stato deliberato lo appalto, che mvece stipulare il relativo contratto.
avrà robblijp di coniþletare detta unusione fino a raggiungere il decimo della Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
somma che risulterà dagli incanti; la quale cauzione dellititiva puð essere ayþaltätore.
data in contanti o in feridita dëllo Stito àT coten di Bores ad axiche me¯ Dalla PreTetttirTcifCosenza 30 gennaio 1878.
diante ildeinspione soligalegdypegspnasolvibifyogmtaenotoriamenterespon¯ 497 Ifägretario delegato:ANGELO Ms PUGLIESE.
sabile, di soddisfazione della Omnta mumciliále.
L'asta seguirà ad estinzione dÏ candela vergine, il termine utile poidãTro (26 pubblicazione)

dazione dell'aumento di ventesimo e stabilito a giorni cinque, che acadranno
alle ore 2 pomeridiane del di 14 febbraio corrente, e nel rincontro verranno BANCA NMONALE NEL REONO D'ITAMA
seguite t11tte le formalità pgescritte dalla legge,22 aprile 1869, n. 5026, e dal
relatWo ÉegoÍamento. (Direzione Generale )

Si dichiara infine che i dazî dovranno riadiotersiin base della legge B luglio
1864, del R. De6reto 28 giugno 1866, e della legge costituente l'allegato y A VV I SO.

della legge 11 agosto 1870, dei relativi regolamenti e del capitolato d'appalto, Il Consiglio superiore ha deliberato di convocare, per il giorno 27 del p. v.

di cui ognuno potrà grenderné visione nella segreteria municipale dalle ore febbraio, PAssemblea generale degli azionisti, che, a termini dell'ari 8 del

8 antimeridiane alle 2 pomeridiane; che lo entsglio dev'essere. pagato in dq- R. Decreto 20 gennaio 1867, g. 3532, deve in quel mese radunarsi in Firenze,

diel rätä egnali, con una inesata sëinþfe anticipata hemoneta di corso legale Detta Assemblea si riunirå alle ore 12 meridiano nel palazzo della Banca,

nel Regno, e che l'Isola di Procida é tutta coinune chiuso, essendone la linea in via dell'Orivolo, n. 4ß, 2•.

daziaria formata dal mare.
- Come è prescritto dalPart. 52 degli statuti di questa Banca e dal citato

Procida, 8 febbraio 1878 art. 8 del R. Decreto 20 gennaio 1867, tale Assemblea Terrà divisa in due

Jel Sindaco - L'Assessore: F. ALBANO. eedute.

496 B ßegretario: G. ESCOBEDO, Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarà presentato il
resoconto delle operazioni fatte durante l'anno 1877.

INTENDENZA DI FINANZA IN GIRGENTI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 5 marzo 1878 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 270, nel comune di Favara, provincia di Girgenti, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 4472 50.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata del docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 136 del Regolamento appro-
Vato con Reale Decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechletto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiradti sonó di una ed altée deño categorie indicatea nel successivo

árileolo 136 del suddetto Regolamento o dell'Articolo 5 del Reale Decreto

5 marzo 1874, n. 1843 (serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
41 avverte che il cennato Banco è della categoria prime, e che a gaaren-
tigla dell'esereizio del Banco medesimo dovrå essere prestata una Inalleveria

inditoli del Debito Pubblico dello Stato per l'anana rendita di lire4612 65.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato Regolamento sul lotto.

Girgenti, addi 1• febbraio 1878.
L'INTENDENTE.

Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della sede di
Firenze, si procederà al rinnovamento parziale di esso Conalglio.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza gli azionisti possessori, da Bei meet

almeno, di un numero d'azioni non inferiori a fixindici.
Roma, 23 gennaio 1878• 347

MONTE DEI PASCHI DI SIENA
.

CREDITO FONDIARIO

CARTELLE stratti gi primo fenbraio 1870 e rÌráboÈsibili alla ari 11
primo di aprile prossimo futuro, con cãssazio e Alfintefeasi dal giorno stesso:
876 986 1988 1999 2019 8065 ßb08 ßb80 8923 3941
5211 5219 5495 6527 6593 66i8 6772 6922 69É 8
6983 6986 7232 7261 7461 7504 1513 2533 2026 7682
7698 7tfl0 7926 87¾$ 8757 9029 9083 9206 9207 9628
9636 9706 10273 13223 18244 13868 14283 14839

CARTELLA sortita in estrazioni precedenti e non ancora praëàfåta peŸ 11
rimborso:

14592

Siena, dal Monte del Paschi, i• febbraio 1878.
501 B Provved#ere: Conte N. PICC0LORINÏ.
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MINISTERO DELL'INTEltNO Dmulou Gmum anu Caoni

PREFETTURODI TERRA D'OTRANTO
AVVISO PASTA

per l' appalto della provvista de' commestibilia combustibili neces-
sari pel mantenimento de' guardiani e de' deknuti, nonchè per
gli altri bisogni di servizio della Casa di pena di Lecce.
§. 1. Nel giorna 11 andantermese allAore 12meridiane, inquesta Prefettura,

ed alla presenza del signor Prefetto o di chi ne tarkle veci, si-procederà al
pubblico incanto (a termini ridotti giusta ministeriale autorizzazione) per lo
appalto della provvista dei commestibili e combustibili necessari pel marite-
taimento de' guardiani e de' detenuti, non che per gli altri bisogni di servizio
della Casa di pena di Lecce, sulla base delle tavole A, C, D, inserte nel Re-
olamento generale per le Case di pena approvato con Decreto Reale 18 gen-
nato 1862, s. 413, e come ineglio risulta dal seguente quadro dimostrativo:

Quantith
Prezzi AMMÒNTARE

d'oµi genere della fornitura
GENER I d' asta da

pronedenipër gy, 1 L I
ogni genere lo appalto genere lotto

1 2 8 4 5 6

aon presti la gescritta cauzione definitiva, perderå Ïl deposito di cui al § 5,
che cedelfipto jare a benelleiß dãFahill léfrààidiéfe~sì procederà a nuota

. Àd op twaa $oirdi"Ée $onc62Nnti äiji krighe le quan(Ità de' ein
ióli generiúd ritte yel agepitato (näärò sono semplioemente ladicate per
approssimazione, e non tassativamentëreosideh& l'impresario Kor potràmutp
vere alcuna eccezione o richiamo per ogni maggiore o minore quantità ella
dàŸesse somiitifiisttafe, hâ sarà invece tenuto a soddisfare sens'altro, e m& .

diante il 8016 noržëspottivo yörfató dã¾bontrattõ, alle richieste che dalla1À·
rezione dello Stabilimento gli verranno fatte a misura dei bisogni.
§ 9. L'esecuzione del contratto è subordinata alla superiore approvazione.
§ 10. Dal deposito di'eni al § 6 saranno prelevate tutte le spese d'ast ,
cõntratto, regisfio, bollo, taese notarill, copie, staniga;"inserzioni, ecc. - ¾
qualora la somma non fosse snificiente per dette spese l'appaltatore dovik
immediatamente versare la differenza, altrimenti verrà ritenuta sul primo pá
gamento a farsi al medesimo.
¶ 11; I concorrenti potranno prendere conoscenza delle condizioni che ra-

golano l'appalto nella 1• Divisione di questa prefettura dalle ore 9 ant. alÌ
3 pom. di ciascun giorno non festivo.
§ 12. In caso di denbei·améito 11 tefini B'titile ti r gresenšare le okerte di

ribasso non inferiore al véñtésiñiò dèl pleizó diiggittdicazione stabilito ip
giorni cinque clië soadorio alle Ore 12 mérid. del giorno 16 del corrente mesé.

Lecce, 3 febbraio 1878.
04 E Hegretario4elegato af eentrattit L. MOSCANI.

80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI FR0SIN0NE

Pane bianco . . . Chil. 6820 a 48 3273 60
1

Pane pei detenuti sani. » 47273 > SS 17963 74
21237 S&

Carne di vitello . . .
> 155 2 > 310 >

2 Carne di bue con caso a 2090 1 30 2717 > 5669 40
Carne di bue sens'osso » 1468 1 80 2642 40

3
Vino

. . . . . Ett. 4180 43 60 1822 48
1èetä . . . . . . 490 25 a 122 50 Ö¾ L

Riso. . . . . .
Chil. 7272 > 58 4217 764

Fagiuoli e legumi secchi a 7272 > 85 2545 20
6762 96

Paste di prima qualità > 560 > 75 420 >

5 Paste di seconda qualità > 4545 a 65 2954 25 8415 85
Semolino . . . . .

» 64 a 65 41 60

Patate . . . . . .
> 2273 > 20 454 60

6 Rape · · · • • •
• • • > 454 60

Erbaggi . . . . .
» » . » »

Olid d'eliva per cond. Lit. 890 2 · 780 >

7 Petrolio raffinato . . > 2136 > 70 1495 20 8868 80
Olio d'oliva per illumin. • 887 1 80 1088 10

Barro , . . . . Chil, > > ,

Strutto. . . . . . » 46 2 40 110 40
8 Lardo . . . . . . > 527 2 > 1054 » 167? 60

Cacio . . . . . . » 127 2 80 355 60
Uova , . . . . Dozz. 160 a 96 158 60

Legnadiessenza forteMir. 3637 40 1454 80
9 Ceppi idem 2909 20

Carbona . . . . . 1818 80 1454 40

§ 2. Detto appalto avrjà la dmata dal 1• mírzo al 31 tiicembre 1878, inclu-
Bivamente, e earà regolato gal relativo capit·slato in d sta 29 maggio 1863,
-compilato dal Ministero deWInterno (Direzione Genera10 delle Carceri).
" § 3. L'asta sarà tenuta separatamente per ciascun 10410 indicato nella su-

enunciata tabella, e seguirà col metodo deWestinzione della candela vergine
ed a seconda delle norme dettate dal regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 6852.
§ 4. L'asta ei aprirà sulla base del prezzo determinato per ogni lotto, e le

offerte di ribassos dovranno essere non inferiori a cent. 20 per ogni cento lird
di ammontare di ciascun lotto.
§ 5. Prima deWapertura deWincanto i concorrenti dovranno giustifleare

presso il presidente l'asta la loro idoneità e responsabilità per essere ammessi
a far partito.
A tale effetto dovranno depositare in contanti, od in biglietti aventi corsó

legale una somma equivalente al 5 per cento dell'importare del lotto o dei
lotti pe' quali intendono concofrere. Tale deposito sarà restituito a' concor-
renti che non siang ripagti,aggIndicatari, ed agli aggiudicatari, quando ab--
biano prestata la cauzione definitiva, di cui al § seguente, detratte però le
spese alle quali accenna il § 10.

§ 6. Il deliberatario definitivo dovrà preëentare un fidelussore solidario ed
un approbatore, notoriamente responsabili, e di gradimento del presidente
l'asta o somministrare altrimenti una cauzione corrispondente al sesto del
montare della sua impresa, mediante vincolo di cartelle nominative del De-
bito Púbblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello stesso
Debito, oppure del corrispondente capitale nella Caesa depositi e prestiti.
§ 7, Leddoye nel termine di otto giorni, dalla data del verbale di aggiudi-

cazione defhiftiva, il deliberatario non ei presenti a stipulare 11 contratto, o

Avvise di secondo incanto
jieFTafßtto decennale del bosco nel comune di Anagni.

Ilesperimente d'asta tenutosi stamane in questa sottoprefettura, alle ore
1Lantimeridiane, perl'affitto decennale del bosco comunale di Anagni, giusta
il primo avviso d'asta del 14 volgente mese, essendo rimasto deserto, si porta
a pubblica notizia che si procederà al secondo incanto per Pañitto stesso con
rçutrizione di termini alle ore 11 antimeridiane del dl 7 febbraio prossimo in
ghosto uffielo di sottoprefettura.

'geta sarå tenu‡¾ per pullblica gara con il met6didSÜš éstifizione delle
andele, sotto l'osservanza delle norme díahDfte dal tegylamento salli Cón-
tabilità generale dello Stato, approvafo cáã AbekifÎi Ëeale I settembre 1670,
egalle condizioni di cui era eenno nel precedente avviso del 14 andante
mese.

þ1ncantg verrà aperto in base aÍSÄzzÑdi lire1000, e le ciferte in in-
mento non po1Nando es¾ere Ïnferiori alle lire 10. =

L'aggiudicazione seguirå a favore dell'altimo migliore offerente, salvo Ee-
sperimento delle offerte del ventesimo per le quali scadranno i fatali alle
are 15 meridiane del di 14 febbraio prossimo.
Si farà luogo aWaggiudicazione ancorehó non si abbia che un solo offe-

rente.
I capitoli d'onere-o le condizioñI peî• Ugilitto anindicáto saranno visibili in

questa segreteria in tutte le ore d'ufficio.
Frosinone, 31 gennaio 1878.

506 Il Sedretario della Gottoprefettura: PRIORE.

COMUBTEi>I SEEAMONETA

CONGREGAzt0NE DI CARITE
Avviso di secondo incanto

In seguito alla desersione degli attild'asta avvenuta nel di 31 gennaio 1878

per l'affitto di tutti i beni rustici della Scitólà Pia liótti gel territorio di

Sermoneta, a forma dell'avviso pubblicato in questo ed altri comuni, non che
nella Gassetta lifgoiale del llegno lil5 gennaio 1878, si previene il pubbl16o
che alle ore due pomeridiane del giorno 19 febbraio 1878 nella residenza della

Congregazione suddetta avanti il presidente, o chi per esso, avrà luogo il
secondo esperimento per Pallitto di cui sopra, e per un dodicennio a favore
del maggiore e migliore oblatore.
L'astá verrà aÿertà bulIN somma di lire quarantacinnid¥ ègni rabbio di

terreno pari a ettari 1 46 55 nella totile quantità enperfleiale di rubbia tren-
tatrè, pari a ettari 48 8 15, e ad estinzione di candela vergine, e coWolferta
di un solo oblatore in aumento della predetta somma di lire 45 pei ogni
rubbia di terreno, per aggiudicare l'affitto stesso in prima provvisoria aggia-
dicazione al maggiore e migliore offerente a forma di legge, salva la miglio-
ria del ventesimo e la superiore appgvazignew
Gli aspiranti al dettorailitto dovranng psilËíËe; igoge( Éàeingajond da rieg-

noscersi per tale gallas Congregazione a garánsia della corrisposts; ed ese-
guire nerallielo suddetto un deposito di lird 150 er le spese degli atti e
registro.
Il termine utile (fatali) per l'aumento del venteliimo a detto officio rimane
stabilito alle ore dodici antimeridiano del giorno 9 marzo prossimo.

-

Si richiamano ;Wosservassae le ,gondizioni e patti di cui al capitolato a

tutti ostensibile, e già citato neWavviso 15 gennaio 1878 per l'identico

oggetto.
Dalla residenza della Congregazione di Caritå, 11 3 febbraio 1878.

Il Presidente: ALESSANDRO ANTONNICOLA.

511 Il ßegretario: S. CavALLvoor.



PRORBARIO GRERN REGIJ ATTI PARLANETARI
"jef lilifèflà þër òf¶irte alfabetico ed (Jata

DALL'UNIFICA IONE DEL REGNO IPITALIA AL 17 GIUGNO 1875
caí•redato

op gimyy! pg I pl Tp?TE ts simipt ImuTitus mantTE m gelslucimala 1861-15
coxnpilato dal Car. NoËIIe NËÊFÒN'Ë½1Wi

Indicg geflp gt)$pri ontenute nel Brontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici, tati per ordige s1/abetico) - II. Risultati ßngli delle votazigni seguite
Parte II. - gg g rali, Legislature e Sessioni parlamentari, All&&a agrappello nominale dal- mese di-gennaio 1861 al li
húnigÊri, O pi rmanËnft é Deptituzip111. gingo 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
Page kix. - classigcati y gateria e per ordine con mdicazione de yoti emessy in occapione delle votazioni più im-
alfabetico e rËse aNarÌanábfo da11 61 Â¶17 gittgno 1875. portanti seguite per appello nomjnale.
Parte1V.-Ordini delsgiorno.ed altre risÙlËzioni approvate dalla ParteVIT--Dati statistici riassántivi sull'intervento degli elettori
Camera dei Deputatt politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni

.

Párte V.- Doliberazioni pgeelali aggrovate dalla Cantera. politiche generali e suppletive avvenute in ciascun Collegio dal 1861
Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetie .

Deputati in sedag guþblggil'y 18ß1 41 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4 di circa A00 paging --- .Qiriggrsi alla¶pografia EREDI BOTTA in Roma, via della Missione, n° 3-A.
Pr zzo Lire 12.

grqzi ta'd noa liä
pc AVy I S O.

dette X ratte, nn.16 & 42 A senso dell'articolo 33 dello statuto sociale, gli azionisti della Banea Ca-
Con sentenza del tr(þuuale di com- nellesg sono conggegt) in age;nbÍ generale ordinažia el gi6rno 24 febbraio
nëróio dfRotna fä dátà $1pimaloil878* Ï8 pd 'o a öingridians, neÌla sala dell'Asilo fÀfantile di Óànnellistato omologato 11 concordsto non-
ehtaso metPandict deAto gnearcArAsia 49tirag d I giornow :

ggli a syddetta eg jl egg,q dei agoi 1 Lettura del verhale dell'assembfha precedgnte.creatiofi 2 Relazione del Consiglio faunaipistrazione.Roma, 2 febbraio 1878.
508 • IFeibee Oi GIORDINO. Enlani 9 dei oggspri.

4• Nomina del presidente dell'assembles.
FALLIMENTO 66 Appgevazione del bilageig egneuntivo 1877.

di PIERANTONI F1LIPPO 98€ÿ0Zigfif& .

polleria in Roma, piazza della Ro-
gega n. ß.
Den ordinanza del giudice delegato
agli atti di dp‡ta fgilintgpty è stata
flesato il giorno 15 andante fabbraio,
allé pre 10 antimeridiane, nella emmera
dponpiglio del tribunalepÀl cortunet-
clo di Roma, posto m via Apollmata
m. 8, onde procedere alla fprmazioge
del concordato nel fallitnentó med4-
siihot
Anetano quindi invitat keregitori, J
qupli hanno verificato e giurato i lorg
crediti, id Interveniëri.
Rdma, 2 febbrald 1878.
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TRAMUTAMENT

69Æominardi nel amiginia‡ratori, in surrogazione degli scadenti per anzia-
nità siganTi .49chgrg Q. Gjovanpf, Bertolini corpm. avv. Vincenzo deputatoi
Contittto Giuseppe, Cazzola cav. Ave Giovanni, Zoppa Alepsandio, Sirdi no-
talo Imigi

Articolo 31 dello statuto sociale:
" Chiunque poesieda in proprio cinque azioni bá diritto ad un voto, e sne-
, cessivamente ad altrettanti voti quinte sono le ulteriori azioni da lui pos-

e, sino al limite di dieci voti che non si può mai ecpedere. ,,
Per intervenire all'assemblea dovranno i signori azionisti depositare le loro

azioni presso questa Banes Canegese..non - giù tardi d.el mayo4i deÍ giorno
stessodlanato per l'Assembles.
Ja mancanzadeLamnero legale di azionis¶i, Passembles s'intenderà convo-
cata in.secondaandunanza pel giorgo 3 marzo 1878, gla pgdesjmg ora e agile
stesso locale.
, o Canellië 31 gennaio 1878.
179 11 Consiglio dgunginis1Tyione.

di certincati di rendita in cartelle
al portger.p.
(2* pubblicari )

Si rende noto péftut li effetti di
legge, xvere if tribunä! vlie e doM
räzionsle- di Venear sulPfewardet
signorianna Bogte.fu Francesco, ko-

vanni, tutti domiciliati in ézia,
åto il deereto 10 décemifra 1877,

cor égl dichiara di autorizzare la Di-
razione Generale del Debito Pubblico
ad operare la traslazione a favore dei
suddettj gianori Agna Conte, Antonio
'Skiitelle, Rosa Agnoli à Pierina Re-
nier, della rendita 'al 5 pér 0/0 rapa
presentata dai due certificati 11 marzo
afr(0, no. '80049. 160050, printo dian-
nue lire 45, ed il secondo di lire 30,
attualmente inscritta g fgvore gi Clotti
Antonio fu Kutónio, qmndi kiråth¾
tarla in cartelle al portatöre.
316 Mxcust.s Russum proe.

1NTENDENZA DI FlÑANZA IÑ FERRARÀ
Col presente avviso viene aperto il concorso gel copferjylento della rivendita

n« 85,asitusta nel comune di Copparo, frazione di ¥ínonRVA aa§egnata .per le
leve al ningassino di Copparo, del presunto reddito lordo di líre 770 02.
La YlvändIta sarà conferita a normadel R. decreto Igengato 1875, pum. 2886

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzs, nel termine di un

mene dalla data dellwinserzionedel presente nella Gazzetta Utileiale del Regno
e nel giornale per 18 insarzioni giudiziarie della provincia, le proprie fetanze
in carta da bollo da centesimi 50 corredate del certificato di buona condotta,
de1Ïa fede di specohtetto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione deLpresente avviso staranno a.carico del con-

cashionsrfo.
Ëeirara, addi 28 gennaio 1878.

509 L'hggniente: LMOIJ.

FALLIMENTO
di INGEGNI FIETRO O TERESA, 00mjugj,
negozianti di ligyori in Roma, via
della ßerofa, 101-A, e via .Borgo Ruovo,101 e 102.
Con sentenza del tribunale di com-

mercio di Iloma, in data. 31 gganaio
1878, è stato dichiarato il fallimento
dei suddetti coniugi, deleg44dpflì latia
proeddpra degli atti 11 giudice BigaprSansoni, e nommandosi a sindaco prov-visorio 11 signor avv. Aubibuidi Ales-
sandro, abitante in via Banchi Repchi,
n. 134.
Con la stessa sentenza è stata ordi-

nata l'aptiosizione del sigilli sopry glieffetti moþili dei falliti, ed è styto fis-
sato il igkirno otto andante Tebbiaio,alle ore 12 meridiane, nella camera di
consiglio del suddetto tribunale, posto
in via Apollinar.e, 8, ondp conagitare i
creditori circa alla nomina dêi giridaci
definitivi.
Roma, 1• febbraio 1878.
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FALLIMENTO
fanio della Ditta AÑTONIO ŸASSARELLI O
C. di Roma, quanto di ANTONIO FAS-
ß‡I¾ELW ig nO?N,€ pffgm/p, gqiggergigngedi laytre ite Roma, pig Frattina, 53.
Con orginanza del giudice delegat

ally precedura degli atti di detti falli-
menti, 4 Mtäto fimtõ 1F giorno venti
prossimo £6bbraios alle ore 10 antim.,
nella camera di consiglio delitribungle
di commercio (Ji Roma, ppetR Ja via
ARallinare, à , orgÏe procederät glia
ringevatone della verifl dèi drediti
80ettänti af creditori della fallita Ditta
Antonio Passarelli e Comp. diloala.
ßoa altra ordinanza dello stesso giu-
diep apao stet; pouvoegg per il
simo oggetto i creditori di An
Passarelli, in nome proprio, a co lia-
rare nel enddetto locale per il giorno
vestidue, alle ore 10 aat. dello stesso
mese.

Restano avvertiti quindi tutti essi
emeditprA a presentaresi.lora þtoll di
credit9 a aqipla (i Igggg.

Roma, 31 gennafq 1878.
48 Il vicecane. O GIORDANO.

OAMERANO NATALE, Gerente
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